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Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afïrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
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Regno, alle Direzioni posta'i.
Le associazioni hanno principio col 1 -1 WŸgggggg

d'ogni mese.
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Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un numero separato cent. 20.
Arretrato centesimi 40.
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PARTE UFFICIALE
17 numero 4212 della raccolta ufficiale delle

kggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
4;ge:

TITTORIO EMANUELE II
EER ORABIA 'DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAEIONE i

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. La dotazione della Corona è fissata, a

contate dal 1°gennaio 1868, in lire dodici mi-
lioni duecento cinquantamila, durante il Regno
attuale.
Art. 2 È aperto un credito straordinario di

lire sei milioni al Ministero delle finanze sul
1)ilancio del 1868, pel pagamento delle passi-
Tità incontrate dalla Lista civile.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 5 febbraio 1868.

JITTORIO EMANDELE.

L. G. CAmanAY DIGNY.

Il numero 4198 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gwente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 327 del regolamento sulla
contabilità generale dello Stato e sul servizio
ôel Tesoro, approvato col Regio decreto del 25
novémbre 1866, n° 3881;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

pe:
Art. 1. Le spese riguardanti la riscossione
elle entrate che possono pagarsi dai contabili
incaricati della riscossione medesima per l'anno
1868, giusta l'articolo 327 del regolamento sum-
mentovato sulla contabilità generale dello Stato
e sul servizio del Tesoro, e salvo la successiva

giustificazione presso la Corte dei conti del Re-
gno nel termine prescritto con l'articolo 328
dello stesso regolamento, sono indicate nella
noth unita al presente decreto, e sottoscritta
d'ordine Ndsträ dal minístro delle finanze.
Art. 2. I contabili e gli ufficiali delle varie

antininistrazioni saranno personalmente e ma-

térialmente responsabili, delle spese non com-

prese nella nota suddetta, che avessero indebi-
tattente fatte o disposte, non che del ritardo che
avessero frapposto alla giustificazione.delle me-
49eime presso la Corte dei conti del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fiolate delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandãnão a chiunque spetti ai osservarlo
e di failo osservare.
Ì)aio a Firenze, addì 19 gennaio 1868.

VITTOlüO EMANUELE.
L. G. CAmaAv Diomr.

NOTA tale apare Velative alla riscossione delle
entrate, il cui pagamento può farsikii conta-
bili incaricati della riscossione stessa, salvo
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ll giantlarme narrò ancora come una volta

un ásaûino ch'egli aveva aiutato ad arrestare,
l'avesse Ifiorsicato in un dito, e gli mostrò la ci-
catrice.
Come Dio volle Baum polè liberarsi da qual-

l'orribile lecceto, e chiese al giandarme in quäl
reggiinento avesse servito. Questa domanda fece
egli così affabile come se in quell'istante volesse
trarre un'insegna di qualche ordine cavalleresco
e decorarne il giandarme.
Ora pareva non ci fosse di meglio che narrare

della vita militare, ed il giandarme raccontò pa-
recchie storielle, facendo di tratto in tratto le

grasse risa. AncheBaum rideva, e bisognava che

PROPSET1 faSTTERARIA - ÛOntinuasions - Vedi
numero 44

la successiva giustißcazione alla Corte dei
conti del Regno, giusta il disposto dagli arti-
coli 327 e seguenti del regolamento sulla con-
tabilità generale dello ßtato, approvato col
Regio decreto del 25 novembre 1866, n° 8381.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Spese pagabili dal contabili dipendenti dalla
Direzione generale delle gabelle.

ßervizio delle dogane.
1. Aggio agli impiegati sul prodotto della

tassa di pedaggio del ponte imbarcatore di Fol-
lenica presso Piombino, sedondo il decreto gran-
ducale toscano del 5 agosto 1855.
2. Indennità agli impiegati ed agli agenti de-

legati alla scorta delle merci, e che prestano
servizio notturno o fuori residenza. °

3. Acquisto e trasporto di piombi e funi poi
colli, fino alla somma di lire cinquanta.
4. Restituzione di diritti, fino alla somma di

lire cinquanta; spese per merci abbandonate,
fino a lire cinquanta; restituzione di depositi;
premii di esportazione, e rimborso dei diritti
pel bollo ordinario apposto alle ricevute déi de-
positi di merci.

Servizio dei sali.
5. Spese pel trasporto di fondi.
6. Indennità agli spacciatori in grosso e ri-

venditori al minuto del sale.
7. Compra di sale somministrato dalla salina

di Cervia, e di guello proveniente dalla depura-
zione dell!Fó, da frode e da minor consumo di
magazzino e di strada.
8. Trasporto di sali, e spese di nolo e facchi-

naggio neTinterno dei magazzini.
9. Spese relative alla coltivazione delle saline,

cioè: paga ai giornalieri per la sorveglianza de-
gli stabilimenti saliferi, ed agli impiegati ed
operai straordinarii; spese per la coltivazione
dei terreni; per l'allevamento dei bestiami, per
la sorveglianza straordinaria lungo il litorale, e
per le ripese generali dei magazzini.
10. Trasporto di sostanze alteranti per la

preparazione del sale agrario ed industriale, ed
acquisto delle medèsime per un valore non mag-
giore di lire cinquanta.

11. Buonificazioni ai salatori di pesci.
ßervizio dei tabacchi.

12. Aggio ai magazzinieri e spacciatori in
grosso per la vendita dei tabacchi.
18. Acquisto di tabacchi indigeni, e di frode,

espese accessorie alla compra dei tabacchi, cioè:
nolo, trasporto ed assicurazione dei tabacchi in
foglia e dei sigari; sbarco ed introduzione in
magazzino; camallaggio ericondizionamento dei
colli; classazione dei tabacchi indigeni; inden-
nità agli impiegati incaricati della perizia dei
tabacchi, e paghe ai verificatori delle pianta-
glom.

14. Paghe agli operai; montare dei lavori a
cottimo ; ed indennità per lavori straordinari.
15. Compra di sali per la concia dei tabacchi.
16. Spese d'imballaggio, di nolo, d'imbarco e

di sbarco dei residui dei tabacchi vendtiti al-
l'estero.
17. Trasporto dei tabacchi manifatturati.

ßervizio delle polveri.
18. Aggio ai magazzinieri e distributori sul

prodotto delle polveri.
19. Trasporto e facchinaggio delle polveri e

recipienti vuoti.
20. Compera di polveri di frode.

ßervizio del dazio consumo.
21. Spese variabili relative alla rispossione

del dazio di consumo, eccetto quelle per Paffitto
del locali e l'acquisto degli stampati, e la žesti-
tazione di somme iridebitamente riscosse.

Spese commi a tutti i servizi.
22. Spese urgenti per legatura e trasporto di

libri, registri e stampe, e per riparazionie trail
porta di mobili, pesi ed utensili diversi.

23. Urgenti riparazioni ai locali di proprietà
privata, fino alla somma di lire cinquanta.
24. Compra di mobili, pesi ed utensili diversi

ed altre minute spese non eccedenti le lire cin-
quanta.
25. Tassa annua di verificazione di pesi emi-

sure, diritti di posta emercedi ai þedoni e porta-
lettere.
26. Soldo agli ufficiali ed alle guarðie doga-

nali; premio d'ingaggio, indennità di giró ai
comandanti di luogotenenza; assegni per meda-
glie d'onore ; indennità di tramutamento agli
uffiziali ed alle guardie doganali; indennità alle
guardie in servizio volante; decimo sul soldo
agli ¿ffiziali ed alle guardie sedentarie non prov-
viste di alloggio in caserma; e premio per arre-
sto di disertori.
27. Spese ad economia pel materiale e nolo

pel gasermaggio delle guardie doganali; lume e
fuoco per le caserme e pei corpi di guardia; ri-
parazione di carabine antiche, ed acquisto, nei
casi di comprovata .urgenza, di munizioni di
guerra, polvere, piombo e capsule; visite sani-
tarie e consigli di disciplina ; acqua potabile e

trasporto di viveri.
28. Spise di riparazioni e manutenzione dei

piroscafi, delle paranzelleedaltri legni doganali.
29. Spese di giustizia per liti civili.e contrav-

venzionali, nei casi di urgenza e quando non ec-
cedono le lire cinquanta; quote di riparto agli
impiegati, agenti ed inventori delle contravven-
zioni; compenso agli inventori per multe non
riscosse dai contravventori di generi di privati-
va ; ed indennitã agli ufficiali di pubblica sicu-
rezza che si recano ad assistere alle visite do-
miciliari fuori délla loro residenza. '
30. Urgenti riparazioni ai locali demaniali, ai

pònti ed alle strade ad uso dell'amministrazio-
ne delle gabelle fino alla somma di lire cin-
quanta.
31. Urgenti spese relative alla riscossione dei

diritti sanitarii marittimi.

Spese pagabili dai contabili dipendenti dalla Dire-
zione generale delle imposte dirette, del catasto,
dei pesi e delle misure.
32. Provvisioni diverse ai coritabili per la ri-

scossione delle imposte dirette, esclusi gli sti-
pendi fissi agli esattori delle antiche provincie
ed ai ricevitori provinciali di Lombardia, e gli
aggi ai ricevitoriprovinciali e circondariali delle
provincie del Napolitano.
Spese pagabili dai contabili della Direzione generale

· del deinanio e delle tasse sugli all'ari.
Servizio del demanio e delle tasse sugli affari.
33. Aggio d'esazione ai ricevitori del registro,

bello, demanio ed ipoteche; premio ai conserva-
tori d'ipotecho sulle formalità ipotecarie ; prov-
visioni agli esattori fiscali di Lombardia ed altri
ricevitori di diritti e tasse devoluti all'ammini-
strazione.
34. Restituzione di tasse e proventi diversi;

restituzione di depositiper ricors11n cassazione,
e revoca o revisione di sentenze.

3t>. Multe attribuite, ossia quote dovute per
legge ai denanziatori e scopritori di contravven-
zioni, alle opere pie e corpi morali, sulle multe
giudiziarie riscosse ôni contabili.
36. Quote dei diritti di copia dovuti dagli ar-

chivisti notariali di Lomhafdía, non soddisfatte
dentro l'anno, giusta i respettivi regolamenti.
37. Minute spese degli uffizi e magazzini ceu-

trali della carta bollata, per bollatura, spedi-
zione ed irnballaggio per oggetti di scrittoio e

simili, occorrenti per l'andamento del MeŸvizio.
38. Piccoli trasporti di carta bollata, registri,

stampe, pesi, campioni e simili in servizio del-
l'amministrazione, quando non havvi conven-
zione con appaltatori, e quando nún si possa
usare la posta.
39 Spesõ di posta per lettere e pieghi ta'sßti

ed affrancati in servizio dell'amministrazione.

ridesse; il Maso che li precedeva si guardava at-
torho di mal occhio, ma non oëtante andava in-
nanzi.
Finalmente arrivarono alla cápanna.
Era deserta; la vecchia Zenza era sparita.
- Certo, anche lei va in cerca delPEster --

disse il Maso.
--- O che ne à dell'Ester la nera? - chiese il

giandarme.
- Ester la nera ? - ripetà il Maso. - Ah!

ah! ah I ora sì che il lago le servirà di bucato 1
Se mi si dà una buona mancia, i' mi sento di
cacciarmi un'altra volta nel lago!
Si gettò quindi sul sacoone di foglie, e silen-

siosamente si guardò le mani con =cui la notte
-

scorsa nel bosco aveva rnaltrattata l'Ester; poi
adagiò il capo e cad<1e in un sonno profondo.
Non fu più possibile di cavargli una parola.

Baum ed il giandarme de ne partitono, folende
passare ancora una volta presso il lago per rit-
vbäîrè altre tea'oce, e lasciAre ordihi lier ogni
parte.
Uscirotio dal bosco sulla via provinciale ed

ivi appunto trovarono il baroccio coperto.
Essi se ne andarono.quindi al passo lungo il

lágo. Una poderosa vaccarosso-brunaprecedeva
i due cavalieri, mangiava un po'd'erba di quan-
do in quando, e guardava il lago, quando venuta
'ad una macchia, si arrestò improvvisamente, e

voltatasi toste, rifece la via correndo così di fu-
ria che fu per gittarsi addosso al cavallo di
Baum.
- Quella bestia si aombrò di qualche cosa

là dietro -disse Baum che tosto discese da ca-
vallo.
I capelli tinti gli si rizzavano in capo, aspet,

tandosi di vedersi ai piedi il cadavere delPIrma.
E in effetto trovò qualche cosa. Vi erano gli

stivaletti rotti dell'Irma, che tosto ridonobbe;
vi aveva inoltre una traccia di sangue, e Parba
era depressa, segno che qualcuno era caduto e

rotolato in quel luogo.
La mano di Baum tremava nel raccogliere

quegli stivaletti, e tremò anche piil forte spio.
cando una pienticella-era una semplice alche-
milla così detta mantello di donna, la meglio
erba della montagna- sulla quale erano mac-
chiette di sangue quasi ancora umide.
Se la si fosse annegata come mai quel sangne?

perchè questi stivaletti lasciati lì, e così disco,
sti dal luogo dove il Maso aveva trovato il cap-
pello ?
Ma vi aveva pure le traccie di scarponi. Se

Irma fosse stata assassinata? se suo fratello.....
-- Ell'è morta - quest'è il principale, escla-

mõ Baumracconsolandosi, ed eceone qui i segni.
O che giova trascinare ancora un'altra creatura
nella disgrazia?
Pose la pianticella chiazzata di sangue colla

lettera diretta « all'amico », e quindi se n'andò
col giandarme all'albergo del luogo dov'era en-
trata quel dì per tempissimo quella gente che

migrava.
Qui il glandarme chiese nuovamente della si-

gnorina in abito di amazzone cilestrino.
I lineamenti dell'ostessa si alterareno. Che

40. Spese di coazioni, di istanze e di-liti, cioè:
a) Diritti dovuti agli useeri, segretari ed altri

ufficiali per gli atti ingiunzionali ed esecutivi
contro i debitori morosi, e dorrespettivo fis'so
convenuto per tale servizio con alcuni uscieri;
b) Spese per levattra di copia ed estratti di

documenti relativi dovati ai notai ed altri uffi-
ciali non retribuiti jin qualunque modo dal Go-
verno;
c) Diritti spettanti ai periti liquidatori, inge-

gueri,)eometri e simili; nelle cause che interes-
sano l'amrainistrazion'e;
d) O norari ed esposti degli avvocati, causidici

ed altri patrocinatori nelle cause che interessapo
l'amministrazione, e spese per la stampa delle
memorie kgali;
e) Spese di liti a cui l'amministrazione è con-

dannata dai tribunàlÏ.
41.igese di úfácio che in taluti casi Ÿanno a

carico dell'amministrazione pergettioni interi-
nali degli uffici contabili.
42. Diritti di trasferte spettanti Aiiihevitori,

giudici e segretari per la vekinca dei minutari dei
notai defunti o dimissionari, giusta le leggi sul
notatiato, e diritti per gli archivisti notarili di
Lombardia, e per la verifica dei registri dello
stato civile nel Parmense.
43. Spese degli incanti per la vendita dei beni

demaniali rimästi deserti, epperciò a carico del.
l'amministrazione, escluse quelle pei beni del.
l'asse ecclesiastico.
44, Spese per l'AmminÍsträsione econoinica del

fondi rustici, a cui, per la urgenza, bisogna prov-
vedere prima che abbia effetto l'anticipazione
delle somme necessarie, e solamente quando il
ritardo arrecherebbe danno all'aluministrazione.
45. Spese per guasti improvvisi nelle pro-

prietà demaniali che richiedono immediata ri-
pàra2iene.

Spese di giustizia.
46. Spese occorrenti nei procedimenti penali,

contravvenzionali, columerciali e civili, che, a
norma delle leggi, debbono anticiparsi dall'era-
rio nazionale.

Servizio dell'asse ecclesiastico.
41. ,þnposte ed altri. oneri annuaÍi gravanÈ i

beni dell'asse ecclesiastico (Art. 51 e 52 del re-
golamento del 22 agosto 1867).
48. Spese pel personale yddetfo al servizio

dei beni immobiliàëlPasse ecólesiastico (Art. 53
e '60 del regölamento shddetto).
49. Spese variabili di qualunque natura che

non sono comprese nei ruoli degli oneri, nè ne-
gli stati del personale (Art. 58, 59 e 60 del re-
golamento suddetto).
50. Aggio ai ricevitori del registro e del de-

manio sul prezzo di vendita dei beni dell'asse
ecclesiastico, giusta il decreto dell'8 setteinbre
1867, n° 3907.

Spese pagabili dai contabili del lotto.
51. Aggio d'estäione si cöntabili dël lotto.
52. Vincite sulle giuocate del loitó.

MINISTERO DEI LAVORI PUliBLICI.

Spese pagabili ílai contabili defia 1)]rezione
generale delle poste.

53. Paghe ai corrieri, messaggeri, donduttori,
portälettete e servienti. *

54. Retributioni ai dommessi degli affizi di
3· olases, fattorini rurafi, procacci e pedoni, e
canone aimaestri di posta.
55 Tadenuità agli impiegati degli uffizi am-

bulanti e natanti, e diaHe ai corrieri ed a.ltri
agenti che accompagnano le corriepondenze per
mezzo delle ferto*fe o delle vetture cörriere.
5ß. Spese delle totse giornaHere dei corrieri,

messaggerí e staffette, e niantie ai liostiglioni.
67. Spese straordinarie pel trasporto =delle

corrispondenze in casi eccezionali.
58. Retribuzioni ai capitani delle navi mer-

cantili non sussidiate dal Governo peltrasporto
delle corrispondenze per via di mare.
59. Spese pel trasporto sulle ferrovie di og-

getti di tiervizio.
60. Judennità-di tramutamento e di missione.
61. Mantenimento ordinario degli orologi,

delle cassette meccaniche delle lettere e delle
macchine per bollare.
62. Rimborsi alle amministrazioni estere.
63. Premio ai rivenditori di francobolli.
64. Spese per Pacquisto di oggetti di serviziò

e per riparazioni ai locali, mobili., utensili, car-
rozze e sirnili, per somme non eccedenti le Ïire
trecento.
65. Spge per l'acquisto del combustibile e

per l'illuminazione ei locali degli uffici posta-
li, i cui titolari non sono provveduti di apposita
indefinità.

Spese pagabili dai contabili della Direzione

generale dei telegrafi.
66. Tasse di dogana e gpese di trasporto per

mate, di imbrco e di sbarco, di inatoriale tele-
grafico.

Visto d'ordine di S. lW.
18 Ministro delle finanze
L. G. CameaAY Dieur.

S. M. sulla proposta del ministro della ma-
rina con decreti in data 21 dicembre 1867, 1°,
6, 23, 26 gennaio e 2 febbraio del corrente anno
si è dyggata fare le seguenti prdmozioni e no-
mine nell Ordine Mauriziano:

A commendatori :
Battilana cav. Francesco;
Diocca cav. Fortunato;
Paulucci march. Antonio, capitano di vascello

di 1· classe del soppresso stato maggiore dei
porti;
Cordero di Montezemolo cav. Giuseppe, capi-

tano di vascello di 1· classe nello stato mag-
giore generale della R marina.

Ad ufficiali:
Montemajor cav. Ferdinando, capitano di va-

scello di 2. classe nello stato maggíore generale
della R. inarina;
Siiori barone Alessandro, id. ià.;
Figari cav. Luigi, id. id.
Rogola cav.Antonio, î&. id.;
agliacclik di Büni cav. Uavino, id. id.;

.

Serra cav.'Francesco, commissario generäle
di 2' elasse nel corpo di commissariato della
Ibarina inilitare ;
Pesce cav. Francesco, medico di vascello nel

cdrpo sanitario eilitare marittimo ;
Acton cav. Ferdinando, capitano di frdgata

di 16 classe nello stato maggiore generale della
R. marina;
Repi cas. Roberto, id. id.;
Fincati cav. Luigi, id. id.;
Baridini cav. Carlo Felice, id. id ;
Calderoni cav.. Pasquale, chirurgo maggiore

nella R. marina in riposo; .

Pucci cat þmanuele, capitano di fregata di
l' classe del soppresso stato maggiore dei porti•
Baudfi cav. Antonió, capitano di fregata, dÎ

2' classe nello stato maggiore generale dellä
R. marina;
Drione cav. Flaminio ·

ThareWa day. Giuseppe, capo sezione al Mi-
nittero della niarina;
Rolandi-itièdÏ car. Aridréa, ik. ik.

A cavalieri:
Torre Casimiro, ingegnere di 2· classe nel

corpo del Genio navale;
Chiappe Cristoföra, me(co gi fregeta di 1*

classe nel corpo sånitario miÏitare marittimo;
honcinelli Antonio, id. id.;
Giovannitti Filippo, îd. id.;
Verde Costantino, id. id.;
Perashi Giuseppe, medico di fregata di 122

classe id ;

I

fosse quella pazza che era stata con que'viän.
danti? Essi avevano fatto un grande andiri-
vieni, avevano portato un involtino di vesti, e

quella forestiera vi aveva guardato così strana-
mente!
- Tu ne sai qualcosa!- chiese 11 giandarme

fisando in viso l'ostessa - parla 1
- lo non so nella -- rispose Postessa «che

he defito io qualebsa ? che vuoi tu da as ?
Tutta quella paura.che il popoloha di doversi

presentare a'tribunali per fare testimonianza,
era scolpità in viso all'ostessa, che si trattenue
con ogni sforzo dal lasciarsi sfuggire una sola

parola.
Baum osservò che non aveva fatto bene a pi-

gliarsi seco il gendarme, poichè la costui pre-
senza impauriva la gente che avesse avuto

qualcosa a palesargli; e perciò lo mandò via

per potere di per sè proseguire le sue invèstiga-
mom.

Baum innanzi Ad uno specchio si pettinava e
spazzolava i capelli tinti, che oggi erano molto
ostinati.
Per la prima volta in vita sua egh era pro-

fondamente modesto ç no, egli non era uomo da
ciò, l'uomo che ci voleva per investigare faccen-
de di quella sorta, e poi troppo ormai aveva in.
dugiato. per la qual cosa altri potrebbe torgli il
vantaggio che si poteva trarre dalla morte del-
l'Irma. Bisognava far ritorno al cas,tello, dove
vi era gente abbastanza che meglio di lui avreb-
bero saputo condurre la cosa a compiinento.
Cercò dell'ostessa, la quale gli sembrava ne

sapesse qualche cosa, per esplorarla da solo,ma
anche VersoAi lui l'ostessa mostrò molto ri-

serho, poichè ne conosceva Pamicizia col già
darme, e non gli giovò punto, niostrandole i
bottoni coll'arma del re, di annunziarsi pg
istaffiere reale.
Ma improvvisamente si risovvenne ehe-qui A

lago abitava la Walpurga, e che anno nieva
viaggiato per que' paesi col dottor Sisto.
Irma era sempre stata l'amica dellaWalpurga,

e forse se la teneva nascosta con sè; sicuro

quella gente fuori dell'ordinario la è capace di
tutto.
Innanzi alPalborgo stava ancora quel battello

grande. Baum col suo cavallo andòAlla spiaggia
e ordinò di metter subito il battello in moto,ma
permise che un fienatore del monte che in quelk
arrivava con una gran carrinola di fieno, che a-
veva raccolto su per le cime più pericolose, vea
nisse con lui nel battello.
Si scostarono dalla riva. Baum sigettò su quel

fieno selvatico, cha si sentiva affranto per tutte
le membra.
Chiese al barcainolo se non avesse veduto

traccia di annegamenti, e seppe che il mattino
si era veduto una testa dai cspellilunghi, venire
a gala, e secondo ogni apparenza doveva essere

una fanciulla.
Baum si alzò improvvisamente, e confuso si

niise a guardare la superficie luminosa del lago.
-- Se al dignore fa cómodo di aspettare -

disse il barcainolo più vecchio a Baum -- fra
tre giorni il lago rivomita il cadavere.
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Badiale Luigi;
Magnaghi car. Giovanni Battista, luogote-

mente di vancello di 1• classe nello stato mag-
glore generale della R. marina;
Cantore Felice, cappellano di 16 eategoria i

presso la R. scuola di marma m Napoh;
Albites Alessandro, professore di 3• classe

premo la R. scuola di marina in Genova;
Morchio Daniele, professore ði 2· classe id.;
Melfino Giov. Maria, professore di 1•id. id.;
Ms.asa Bartolomeo, id. id.

Nell'elenco di nomine e promozioni nell'Or-
Wine Mauriziano inserto nella Gassetta del 9
corrente,n*S9, verso il ine invece di aVadicicco

. Antonio, sindaco del comune di Fratta Mag.
giore a si deve leggere « Jadicicco, ecc. »

S. M. sulla proposta del ministro della guerra
con decreti in data 30 dicembre 1867 e 5 gen-
maio 1868 si è degnata fare le seguenti promo-
sioni e nomine nell'Ordine Mauriziano:

A commendatori:
Fontana car. Ipdovico, maggior generale co•

Inandante la brigats Poglie;
Escoffier car. Carlo, id. id. di Forli;
Charret cav. Giovanni Francesco, colonnello

comandante la sotto-zona militare di Sora.
Ad tißiziali:

Rovedacav.Filippo,contabile principale d'ar-
tiglieria di 1• cl. collocato a riposo;
Menotti car. Massimiliano, luogotenente co-

lonnello nel 44' regg. di fanteria;
Cavi cav. Gioacchino, intendente militare di

2' cl. nel Corpo d'intendenza militare;
Layezza car. Mario, id. id.;
Gazagne car. Giovanni Pietro, id. id ;
Turletti car. Vincenzo, quartier mastro per

l'armats;
Langier cav. Enrico, luogotenente colonnello

comand-te il regg. Genova cavalleria.
A cavalieri:

Ranoo Giovanni Luigi, maggiore nel reggim.
ca eri di Saluzzo;

ni Giovanni, maggiore nel 68' reggi.
mento fanteria ¡
Boglia Fedenco, id. 48° id.;
Navone Domenico, maggiore in ritiro;
Sobrero Della Costa Prospero, id
Lanza conte Carlo, maggiore nell'arma d'ar-

.Poggi Pietro, capitano licato al
comando militare della provincia di scoli;
Trenchi Eleatrio, id.1d. id.;
Razzolini Alberto, capitano nelParma dei ca-

tabinieri Reali, legione di Fiaenze;
Onesti Torquato, capitano nel Corpo di stato

omenioo, contabile principale di 2•cl.
nel personale contabile d'artiglieria;
Deligia Salvatore, id. id.

p à 2 ep o entec c ' rË
RosÃs Francesco, id. id.;
Bonduri Filippo, maggiore nello stato mag-

Biancone D. Ernesto,già cappellano militare;

di
i Giuseppe, capitano nel e7• reggim.

Balla proposta del ministro delPinterno8.M.
ëen dedreto del 19 ganaio p. p. ha collocato a
riposo Papplicato di 1· classe in disponibilità
nells direzione delParchivio di Stato a Genova
Emanuele Arata, il quale fu ammesso a far va>
lere i suoi titoli pel conseguimento della pen.
mone.

,

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
noni nel personale giudiziario:

Con decreti del 9 gennaio 1ë68:
Diazille Valentino. enneelliere del tribunale

eiwila a enrrezionato di Nicastro, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda gr anzianità di
servizio e ammesso a far valere 1 suoi titoli per
à os$uigi, cancelliere del tribunale com.

merciale di Ferrara, in aspettativaper motivi
di inwnialia è prorogata Paspettativa in seguito

Con decreto del 16 gennaio 1868:
Marangio Raffaele, commesso di stralcio al

tribunale civile e correzionale di Lecce, collo-
cato a riposo ín seguito a sua domanda ed am-
me650 m far Valere i BROi tit01i per la poDBÎ0BO.

Con decreto del 18 gennaio 1868:
Mathei Ulisse Andres, copi6ta di Stra10i0 BÎ

tribunale civde e correzionale di Lucca, collo-

cato a riposo dietrosua domanda ed ammesso a |
far valera i suoi titoli per la pensione. ·

Con decreto del 10 gennaio 1868:
Periti Luigi, segrotario della R.procura presso

il tribunale di Catanzaro, collocato a riposo dio-
trO BUS Ô0m3Eda ed SmmeBSO & far VAltre i BROi
titoli per la pensione.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri si è proseguita la discus-

sione dello schema di legge sull'esercizio delle
professioni di avvocato e di procuratoree.venne
adottato l'art. 8• con alcune modificazioni sulle
qualiragionarono i senat. Leopardi, Chiesi,Lam-
bruschini, Afusio, Astengo, Conforti, il relatore
della Commissione senatore De Foresta ed il
ministro di grazia e ginstizia.

CAMER& DEI DEPUTATI.
La Camera nella seduta di ieri, dopo di avere

convalidato l'elezione del signor Vincenzo Baro-
ne a deputato del collegio di Acerra, terminò la
discumione dei capitoli del bilancio'del Mini-
stero della guerra pel 1868, di alcuni dei quali
trattarono tuttavia i deputati Salvagnoli, Corte,
Griffini, Riensoli Vincenzo, Lazzaro, Torrigiani,
Cappellari, Corrado, Serra, il ministro della
guerra e il relatore Farini.
Quindi prese ad esaminate il bilancio passivo

del Ministero delle finanze pel 1868, prescin-
dendo dalla discussione generale, e ne approvò
quarantadue capitoli, di uno dei quali ragiona-
rono il deputato Lazzaro, il relatore Nervo e il
ministro delle finanze.

MINlSTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

R ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio con decreto del 28 gennaio 1868 ha nomi-
nato componenti ordinari della Commissione di
vigilanza per le opere di bonificamento - Con-
fidenza - Vallo di Diano, i signori:
Del Veonhio Vincenzo, presidente.
Volpe Michele, membro ordinario.
Falcone Rafaele, id.

Ed a membri supplenti, i signori:
Santelmo Alfonso.
Cerbasio Francesco.
Ferri Arcangelo.
Con altro decreto della stessa data il mini-

stro medesimo ha nominato membri ordinari
della Commissione di vigilanza per le opere di
bonificamento - Confidenza-Agro Kocerino,
a signori:
Sellitto Angelo, presidente.
Arcacci Giovanni, membro ordinario.
De Francesco Vincenso, id.

Ed a membri straordinari, i signori:
Scalfati Vincenzo.
Davino 3fatteo.
Pecoraro Vincenzo.

MINISTERO DELL& IIARIN&.
99E51033 QENERALE DEL MATERIALE.

Notiñoasione.
Essendo riuscito infrattuoso Pesame di con-

corso datosi il 1• ottobre delPanno ora scorso
þer due posti di allievo ingegnere nel corpo del
Genio navale, sara ripetuto tale esame ilgiorno
l' eettembre pr086im0 TenturO in FirenZe pre550
il hiinistero della marina avanti apposita Com-
inissione.
Le condizioni che si richiedono per essere

ammessi all'esame di concorso sono:
1•Essereger nascita o per naturalizzitzione

tegnicolo;
2 Non oltrepassare il 25• anno di età al 1•

aattembre p. v.¡
3' Avere riportata la laurea in una delle Uni-

versità del Regno
4• Di essereceh i o se ammogliati di trovarsi

in grado di soddillfare al presaritto dell'articolo
58 del regolamento di disciplinadella marinain
data 11 marzo 1865•
5• Di avere l'attitu'dine fisica al servizio mili-

tare marittimo. Questa ultima condizione parà
constatata permezzo di apposita visita sanitaria
prima della ammessione alfesame.
L'esame consisterà di una provaorale, di una

scritta, e di un disegno fattosedatastante.
La provaoralesiaggireràsul calcolo differen-

ziale ed integrale, sulla GÉSŠiCS, 18 dinamÎCS, l'i-
drodinamica, con le prjncipaliapplicazionidella
meccanica alla teoria delle macchine e sulla
geometria descrittiva giusta il programma qui
appre680 Tip0TÉLt0.

La prova scritta verserà sopraun soggetto di
calcolo o di meccanica a scelta della Commis-
stone.
In quanto al disegno dovrà il candidato ese.

guire la soluzione, con la relativa costrazione,
di un problema di geometris descrittiva.
I candidati dovranno par dare prova di co.

noscere suficientemente la lingas francese.
A parità di merito verrà prescelto quello che

avrà dato sa o di qualche. conoacenza di lin-
gua inglese, o che avrà gia ¡irestato servizio
nella II. Marma, ovvero combattato per l'indi-
pendenza nazionale.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro

domande, corredato dei necessari documenti che
comprovinorinnireessiirá¡nisitisopraccennati,
non più tardLdel giorno 10 agosto p. v. al Mi-
nistero dellamarina (Direzionegeneraledelma-
teriale, divisione 4•).
Saranno pubblicati BRÏÏ& ÛGBBB G WfficißÎß

del liegno i nomi di coloro che fossero posti in
nota per l'ammissione al suddetto concorso,
onde possano trovarsi in Firenze nel giorno ed
ora fissati per tali esami.
Coloro che riusciranno vincitori al concorso,

saranno nominati allievi ingegneri nel corpo
del Genio navale colPannua paga di lire 1,500e
saranno mandati in seguito a Parigi per due
anni onde completare i loro studi, con una in-
dennità giornahera di lire 6.
Paesamt per gli esami degli aspiranti ai posti di

allievi ingegneri nel Corpo del Gesio navale.
Calcolo infinitesimale.- Calcolo differenziale.
Differenziamento delle funzioni semplici e

composte di una o più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni

arbitrarie.
Cambiamenti della variabile indipendente.
Serie di Taylor per le funzioni da una o più

variabili, e serie di Stisling. Limiti dei resti di
detta serie. Applicazioni. Sviluppo delle funzioni
implicite. SeriediLagrange. Valori delleespres-
sioni che si presentano sotto forma indetermi-
nata. Massimi e minori delle funzioni di una o

più variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Svi-

luppato. Contati delle superficie tra loro e con
linee. Piano tangente e retta normale ad una
superficie. Piano osculatore ad una curva e dop-
pia curvatura. Angolo di contingenza. Angolo
di torsione.
Curvatura della superficie. Sezioni normali

arincipali. Teorema di Eulero. Linee di curra-
lura. Teorema di Mennier sulle sezioni oblique.

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, delle ir-

razionali di 2• grado e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti.

Calcolo numerico di essi.
Formola di Simpson.
Rettificazione delle curre, quadratura delle

superficie, e cabatura dei solidi.
Criteri d'integrabilità, e integrazione delle

fansioni a pitt variabili.
Integrazione delle equazioni differenafali del

1' e del 2° ordine in casi particolari.
Boluzioni particolari. Rappresentanza geome-

trica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari in or-

dine qualunque.
Equaziom simultanee.
Integrazione delle egnazioni alle derivate

ziali del 1• e del 2°ordine in casi partico
Integrazione delle equazioni per serie.

Geoinetria descrittiva.
Principali problemi sulle rette e sui piani.

Interaesioni delle rette e dei piani. Determina-
zioni di rette e piani dietro certe condizioni.
Rette e piani perpendicolari. Angoli delle rette
e dei piani. Bisoluzione delPangolo triedro.
Principali problemi sulla superficie. Curve e

piani tangenti. Genesi della supefficie. Iperbo-
loide ad una falda, eparaboloide iperbolico. Piani
tangenti alle superacie sviluppabili di rivolu-
zione e sghembe.
Principali problemi sulla intersezione delle

superficie. Intersezioni di superficie carra con

piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

MECCANICA.

ßtaties.
Leggianalitichedella composizionedelle forze

concorrenti in un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero,

od obbligato a rimaneresopra di una superficie
O 80pra USA CHrfa 20110 BPREiO.
Delle forze parallele, Centro di esse. Teoremi

sulla composizione e decomposizione delle cop-
pie. Condizioni perchè un sistema di forze am-
metta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle li-

nee, delle superficie, dei volumi. Condizioni del-
l'equilibrio di un corpo solido. 1• Libero, 2° ob-
bligato ad na punto. 8• Ad un asse.
Condizioni dell'equilibrio di un filo flessib.le

sollecitatoda forze qualunque, ed in particolare
delle catenaria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocitã wtnah.
Nozioni del calcolo della resistenza dei ma-

teriali alla stendimento, alla compressione, alla
flessione e& alla torsione.

Dinamica.
Del moto di un punto sollecitato da forze

qualunque, sia libero, sia obbligato a restare
sopra una superficie o sopra una curva.*Äppli-
cazione alla teoria del pendolo. Del moto di
un sistema di punti materiali. Principio di d'A-
lembert.
Dei momenti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze

qualunque intorno ad un asse fisso. Centro di
oscillazione. Centro di percossa
Leggi del moto di un corpo libero ogirevole

intorno ad un punto fisso.
Proprietà generali del moto di un sistema di

corpi. Conservazione delmoto del centro di gra-
vità delle aree e delle forze vive.
Delfurto dei corpi.

Brostatica.
Equazioni generali dell'equilißrio dei fluidi.

Superficie di livello, fluidi elastici. Legge di Ma-
riotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle

paretidei vasi che licontengono.Centro di pres-
sione. Equilibrio dei galleggianti. Condizioni di
stabilità.

Brodinamica.
Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi delPefBusso da un vaso

inesausto e da uno che si vuota. Pressioni sulle
pareti del vaso durante il moto del liquido.
Efünsso delPacqua da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta; tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per gli alvei naturali ed

artefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena

Anida. Urto di un fluido indefinito contro un
corpo immerso, e resistenza di un fluido indefi-
nito contro un corpo che in esso si muove.

Delle macchine.

Ehq delle macchine fatta astrazione

Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto egnabile e vario deue macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avver-

tenze principali nello stabilimento deRe mac-
chine.
Organi direttorii del movimento deUe mac-

chine.
Delle trombe, del torchio idraulico e deRe

ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Firenze, 10 gennaio 1868.

' Il Ministro : As Risory,

ltOTTETE ESTERW

INGHII,TERRA.- Si legge nel Emes delP11
febbraio:
Giovedi prossimo il Parlamento deve ripren-

dere le sue sedute e in questa sessione deve dis-
catere intorno ad alooni dei più importanti ar-
gomenti che possano essere sottoposti ad un'as-
sembles.
Bisogna completare il bißdi riforma.Lo Stato

dell'Irlandasusciterà lunghe e veementi discus-
sioni. In cospetto di un arvenire sempre difReile
e pieno quest'anno di sintomi minacciosi, la
mente ei corte involontariamente al presidento
del Consiglio dei ministri che giace infermo a
Knowsley. La malattia che spesso ha impedito
a lord Derby di occuparsi degli affari, quest'in-
verno è stata segnatamente incresciosa, benchè
dalle ultime notizie sappiamo che lord Derby sta
meglio. Pure è debolissimo e può nuovamente
ricadere. Non ha potuto presiedere quei Consi-
gli di Gabinetto che precedono invariabilmente
la riapertura del Parlamento... Temesi che lord
Derby sia incapace di andare a Londra per l'a-
pertura del Parlamento e allora la Camera per•
derebbe la sua influenza e sentirebbe tanto piil
la sua perdita non avendo il beneficio del suo
facile rispondere e del ano modo di condurre la
Camera.
- Si legge nel Alorning Posi:
Niuno vorrà affermare che le Jaecende d'Ir.

landa vadano meglio. Le misure urgenti adottate
dal Governo, la vigilanza delle Atttòrità di poli-
sia, e il potere arbitrario di arrestare sostituito
a quello che la Costituzione del Regno Unite
concede al potere esecutivo non hanno potuto

schiacciare il moto feniano. Noi sperammò che
la prontezzaeomeni agi il Governo sulle pne,
il buon successo che ebbe la Commissione spe-
ciale peri processi politici e infine la sospen-
sione dell'haðeascorpusavrebbero distrutto fine
nel gernieunacospirazione chenonhaoperanza,
ma le nostre Insinghe furono fntstrate.
Disgraziatamente il fenianismo è un fatto che

esiste dra precisamente com'era quando il Go-
verno cominciò a pigliareenergici provvedimenti
per prostrarlo. Afa il pe o à che non pare vi
ela probabilità che cessi. tattica dei feníani
è stata alterata, ma il danno che recano non à
diminuito. Annena conobbero la forza del Go-
verno e la fe&ltà del grande nucleo dellanazio-
ne irlandese si poteva credere che avrebberode-
sistito da una vana impresa. Codesto credevasi
generalmente e pareva ragionevole. Ifa la con-
clasione fu errata. Benchè sia dimostrata la
follia dell'impresa di separare PIrlanda dailln-
ghilterra con una insurrezione, i cospiratori re-
patano di potere raggiungere lo stesso scopo
mantenendo in Irlanda uno stato cronico di mal
essere che possa indurre l'Inghilterra a dipar-
tirsi daun paese ll eni possessocosta tanto caro.
Gli agenti della fratellanza in conseguenza han-
no continuato a dieseminare la eedizione, co-
stretto le autorità a continuare le misure re-
pressive e in tal guisa hanno potuto suscitare
contro il potere esecutivo que1Fodio continuo
che forse è il più grande ostacolo alla utile e

benefica opera del miglior sistema di Governo.
L'Irlanda è in tal condizione che molti la cre-

derebbero matura per una rivolta. Ecommercio
èparalizzato; ilcapitalenon arriva; laproprietà
territoriale è deprezzata, e quasi divenuta in-
Tendibile, e siffatto stato di cose produce ed ee-
cita il desiderio, anchenei pià caidi fautori del
Governo, che avvenga un cambiamento qualun-
que che renda il paese abitabile al popolo civi-
lizzato e che rispetta le leggi.
FRAsca.-Serivono da Parigi, 10 febbraio,

all'Indépendance Belge: .

I fogli che chiedono le loro ispirazioni al Go-
Terno hanno ricevuto stassera l'ordine di smen-
tire il telegramma di Bucharest inteso anch'esso
a sua volta a smentire la voce corsa di bande
che stanno organizzandosi nella Rumenia ai
danni delle provincie turphe. Conviene presu-
mere infatti che questa notisia ave6se qualche
fondamento se a giunta contemporaneamente
alle potenze garanti e perchè queste potenze ab-
biano fatto pervenire simultaneamente al prin-
cipe Carlo di Rumenia l'ingiunzione di opporsi
a sifatto disordine. Cið non è contestabile. Si
era perfino trattato di una nota che doveva ve•
der la ines nel fogli governativi collo scopo di
riversare fino adun certo punto sullaRusera la
responsabilità di sitatti tentativi. La Borsa se
n'è commoses, ed al postutto nulla di simile è
apparso ; ma nelle sfere ufficiali si era decisi a
non accogliere una rettificazione del signor
Cretzulesco che doveva smentire il fatto. Sem-
bra che a Bucharest siast voluto ottenere col
mezzo della pubblicità generale lo scopo che
non si potè raggiungere dol mezzo della stamps
governstava, ma costi si mantiene il fatto che
ha motivate le rimostanze. Puossi tuttavia in.
ferire che se vi ha qualche cosa divero in tutto
ciò, il contegno assunto dai Governi interessati
imgà che il deplorabile incidente metta a

pencolo il mantenimento della pace.
- In un'altra lettera parigina diretta allo

steeso giornale si legge :
Le informazioni che mi giungono da Vienna

attestano delle eccellenti relazioni che esistono
attualmente tra VAustria a la Francia. L'img
ratrios Eugenia avrebbe scritta äll'imperatnce
Elisabetta, la quale come sapete ò sul punto di
sgravarsi, per chiederle di essere mattinadel di
lei neonato se sara una Sglia, Dalla lettura del
Libre rosso si può d'altrende vedere da quanto
tempo le dae potenze sinho in armonia Come
provavi rinvio al dispaccio del signor de Beust
relativo alla missione Tauñkirken, la qualemis-
aione era stata così energicamente contraddetta
dalla Prussia. Qui si sara obbligati all'Austria
perchè essa abbia riûntato di partecipare ad
una coalisionedella Russia e della Prussia con-
tro la Francia. Ma a Berlino questa nyelazione
potrebbe tornare assai agradita.
- R Mémorial diplomatigue scrire :
L'afare della legione annoverese è compiuta-

mente accomodato. E Governo francese ha de-
ci6o che gli ufficiali di questa legione saranno

internati a Bourges; quanto si soldati essi ven-
nero ripartiti fra varie localitâ deUs Lorena e
deBa Sciampagna, a Châlons, a Langres, a
Chanmont. In tal modo si è rimediato an'incon-
veniente di far risiedere la legione in una cittâ
di frontiera verso la Germania, ed oltre a ciò,
separando i gregarii dai loro capi, si sono pre-
temtti tutti gli eccitamenti acui potevano tro-
varsi esposti.

I

Baum non ne voBe udir piå altro; si tastò
solo in tasca il viglietto e la pianticella insan-
gninsta, si distese con maggior agio sul fieno e

s'addormentò.
Non si destò senon quando il battello toccò

la riva.
Veramente non accaders pià di cercare la

Walpurga, pure il fece, volendo mostrare che
non aveva lasciato alcuna via intentata.
Arrivato al casolare al lago picchiòallaporta.

Nessuno glirispose. Guardò dalla finestra e si
vide in fondo i due grandi occhi det gatto che
stavasene accoccolato sul davanzale. Questo era
l'unico inquilino rimasto; la stansa sembrava
asocheggiata poichè nonviaveva nè unaseggiola
mä ana tavola.
Come se fosse stregato o sognasse, tornò in-

dietro pel verziere.
La gazza di sul ciliegio sfrondato garriva, ma

non si vedeva creatura umana da niuna parte.
Finalm6ntepassò un uomo, che Baum rico-

nobbe. Era il sarto Lumaca.
- Oh! quell'uomo I - gridò egli - o dove

sono iti il Gianni e la Walpurga?
- E' sono alla montagna; lasciarono questo

paese e si compraronoun gran podere, là presso
il confine.
B sarto Lumaca era assai loquace e voleva

sapere se quel signore portava per caso ancora
qualche regalo del re o della regina. Ma Baum
fu avaro di parole, e salito a cavallo s'incammi-
nò.diviato alla volta della Vûla Reale.
Era una cavalcata lunga e penosa; di tratto

in tratto cercava tastando il cappello e gli sti-
valetti della contessa, per assicurarsi di tenere
ancora quei gioielli.
In mezzo a tutte quelle scosse ed alla preci-

pitazione conservava egli abbastanza calmit per
imaginarsi come con questo evento egli avesse
messo il piede sopra un trampolino d'onde si
sarebbe slanciato assai più alto.
Quind'innanzi e' sarebbe il conBdente del re,

giacehè egli solo poteva dire che cosa, e in che
guisa fosse accaduto. Si guardava la manoche il
te gli avrebbe stretta con riconoscenza, anzi se
non errava, altra volta il re gliel'aveva già
stretta.
Era cosa che non gli poteva fallire; il primo

cameriere è cadente per gli anni, edegline avrà
il posto. Certo sarebbe meglio se potesse an-
nunziare che Irma era stata essassinata, il gian-
darme come un cane da cerca aveva trovato un
cotal bandolo... ma no, non conviene, gli è pure
tuo fratello 1- Quantunquepoiper lui sarebbe
la miglior cosa al mondo quella di venir rin-
chiuso e mantenuto per tutta la vita.
No, Baum non sarà così duro. Prese quindi

la buona risoluzione per quando sarebbe primo
cameriere, di far del bene a sua mqdre, a suo
fratello. La sorella, poverina, è morts, e gli è
pure una sciagura; certo ch'ei farà loro del
bene. Solo ch'egli proceda nella sua carriera e
il re gli regali una buona somma di glenaro es
una bella rendita vitalizia.
E qui Baum fu così ardito da dire a Dotne-

heddio che doveva sovvenirgli in quella biso-
A poichò intendeva di far del bene. I

E cavalcando di notte il capo gli cadeva
spesso sonnacclaioso sul petto, poicitò era giäla
seconda obe passava con¾nta inquietudine, ed
OgBi COBS gÏÍ Bi COBf0ndeva buiamente nel pen-
siero.

All'ultima stazione fece tornare addietro il
suo cavallo, e prese unavettura di posta.
Eradi mattino per tempo quando Baumgiunse

alla Villa Reale.
Ci volle gran fation prima di potersi risve-

gliare perbene, reggerai inpiedi sul suolo e rao.

capèzzarsi chi e dove fosse e che avesse con sè.
Siallestivano ampie arrozze di Corte,e dalla

stalla si traevane fuori i migliori cavalli da
sella. Baum udì appena i suoi compagni chegli
diedero il benvenuto e degli stallieri.
Baum entrò nel palasso, e sali la scala a mal-

istento, chè le ginocchia psteva gli si volessero
spezzare, tant' era affranto.
Entrò nell'anticamera del re.
R vecchio primo cameriere annasò frettoloso

la presadi tabacco che teneva fra ledita, eporee
la mano a Baum, il quale si lasciò caderesopra
una sedia, ed espresse il desiderio di essere an-
nunziato immantinenti a S. 31.

- Non si può ancora, bisogna aspettare -
rispose il primo camerieres
Baum dovette fate grandi sforzi per tenersi

desto, e non pencolare sulla sedia.

CAPITOLO II.

Il re trovavasi già per tempissimo nel suo ga-
binetto. Egli non aveva punte effeminatezze, e

nel sostenere disagi niano vi era a Corte che lo
dinanzasse.
Ogni mattino dell'anno si gittava in un bagno

freddo, d'onde useiva rinfrancato al lavoro ed
alla compagnias Non conoscevacomodit& di ab-
bigliamento, edalbagno stesso si faceva sempre
vestire compiutamente.
Queldi entrò in abito di caccia nel suo gabi-

netto, avendo ancora parecchie faccende da

spacolare.
E suo gabinetto si trovara nel fabbricato di

mezzo, nella così detta torre del palazzo, ed era
una stanza ampia, alta, o molto comoda. Su

per le pareti tutt'attorno vi era la biblioteca
manuale, carte militari e alcune opere predilette
di plastica, in parte anticlLO,00mprate ne'Tiaggi
fatti quand'era ancora principe, ed inpartebelle
imitazioni.
Per tener fermi i fogli aveva sul tavolo una

piramidetta di palle da facile dellabattaglia di
Lipsia. I mobili di quercia erano foggiati se-
condo lo stile della rinascenza. Lo scrittoio tro-
vavasi nel belmesso della stanzacon suvvi tutto

il bisognevole ben ordinatoge a destradellaseg-
giola vi arevann solosequerelle rappresentante
la regina in abito musiale.
R re entrò; fece scattare la molla del cam-

panello, che stava sullo scrittoio, ed immanti-

nente entrò il segretario partioolare del gabi•
netto, che venne a presentargli l'una dopo l'al-
tra parecchie carte, che il redraqcorse di volo e
fimò con rapida mano.
E consigliere riferente diede contezzadi una

faccenda relativa a cose del 11inistero Reale. Il

re si mise a passeggiare su agið della stanza,
e ad un tratto chiese:
- Che c'ò ?
Aveva udito nella stanza attigua spingere ed

artare qualche cosa, e passi trascinati, come di
gente che porti un feretro. Sonò di nuovo il

campanello, e come tocca daquel suono laporta
s'aprì ed entrò il primo cameriere.
- Che razza di strepito insoffribile si fa nel

corridojo?
- V. M. ordinò di portar via il quadro

grande.
E re si risovvenne d'aver dato ieri quell'or-

dine.
Già da gran tempo assuefatto a vedere quella

imagine, ieri tutto ad un tratto lagliera riuscita
antipatica; raffigurava con figure grandi al ve-
ro lascena del re Baldassarre seanto sul trono,
circondatoda' cortigiani, mentre una mano ray-
volta di nube scrive il mane techel sulla parete.
E re aveva ordinato che si portasse via quel

quadro, e lo si consegnasse alla pinacoteca.
.-- Sono mal servito- disse il te di mal

animo- si poteva farlo quand'io ero acaccia.
Il primo cameriere che era là come impalato,

tremò a battuta, nell'udire tali parole, le brao-
cia gli cadderg e la testa si curvò sul petto. A
faticasi trascinò veno la parte opposta.

(Confinua)
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Il Governo francese :i è comportato colla le-
go O *.Juoverese come coi rifugiati spagnuoli
nelin scorsa estate. A Berlino sidimostrò molta
soddisfazione per tale condotta del Governo im-
periale.
- Il .fournal de $aint-Pétersbourg nega che

la Prussia si sia associata alle pratiche delle po-
tenze che hanno fatte rimastranze a Belgrado
riguardo agli armamenti serbi. R foglio russo è
male informato. Noi sappiamo da certa fonte
che il Gabinetto di Berhnohapresentato a que-
sto proposito delle osservazioni verbali nello
stessosenso delFAustria, della Francia edell'In-
ghilterra.
Pauss1A. - Scrivono da Berlino alla Keue

Freie Presse:
Il congedo del signor deBismarck da molto a

riflettere nelle due Camere. Lasalutec'entraper
nulla Il conte è rimasto in una delle passate
notti fino di là da mezzanotte ad un ballo del
re. Egli se ne va nella speranza che lo si pre-
gherà prestissimo a ritornare: e tostoche ciò
avvenga egli esprimerà le sue intenzionied isuoi
desideri in modo piin preciso.
Dispiaceri di ogni specie contribuiscono ad

allontanarlo da Berlino. Un umore triste moti-
Tato da ragioni personali e ragioni di fatto.Egli
vorrebbe per un lato uscire dall'antica rotina
burocratica e dall'altro desidera porsi sopra un
terreno nuovo cogli uomini nuova. L'ultima dis-
cussione deBa Camera dei deputatinonha fatto
cheaumentargliildisgusto pel soggiornodi Ber-
huo.
Nei circoli della Corte le sue vedate hanno

prodotto un assai tristo efetto, tanto pià che 11
conte ha troppo esposta la sua persona ed ha
lasciato indovinare la sua credenza che senza di
lui non si sarebbe rinaciti. Tutti non sono dis-
posti a toBerare opinioni come queste ed i di
cui avversari ne approffittano per creargli ogni
specie di imbarazzi. Col congedo che ha otte-
nuto il signor de Bismarck si sottrae a questi
dispiaceri.
Questa sera ho parlato ad un membro della

Canteradei Comum ancora tutto commosso dalla
discussione colà avvenuta. Secondo questo de-
putato non si è afatto sicuri che il signor de
Bismarckvogliaritornare mai più al suo posto,
e nei circoli più elevati si era giudicata molto
severamente la di lui condotta. « In Prussia non
può tollerarsi, mi diceva il mio interlocutore,
che un ministro si dia l'aria diessereegli stesso
il re. Non bisogna che il signor de Bismarck,
che del resto io stimo, faccia credere che senza
di lui ilre si troverebbe imbarsszato. » Questo
personaggio non esprimeva senza dubbio che i
suoi giudizi ed i suoi desideri. Ma essi sono
quelli del partito conservatore.
AusTRIA. - La Wien. Zeitung in data di

Vienna 11 febbraio scrive:
In occasione di articoli inseriti in vari pub-

blici giornali intorno alla riforma della legisla-
zione giudiziaria militare, siamo autorizzati a
dichiarare che non solo èelaborato, per riguardo
alla competensamilitare, ilprogettod'unanuova
legge da combinarsi su base unitaria, e che è
già in corso ladiscussione proli=i=•m della me-
desima allo scopo della sua presentazione ai
corpi rappresentativi; ma che fa già compiuto
hno dalPanno 1867 un progetto di regolamenta
dipkocedurapenale militare, il quale , avuto
riguardo alle condizioni in questo
mutate, dev'essere assoggettato ad
modíficazioni, a cui ò pure congiunta In que-
stione sulPadattamento delle piit recenti l
pubblicate per i civili, secondo il presente pnn-
cipio fondamentale del maggipre possibile avvi-
cipamento alla legislazione civile.
- Al Ministero austriaco della giustizia si

preparà un'inters serie di proposte di legge da
presentarsialConsigliodell'Impero. Unadi esse,
già pronta, riguarda l'introduzione dei giurati
in di stampa; un'altra le prescrimoni di-
sci per Pordine giudiziario ed una terza
la separazione della°giustizia dall'amminintra-
zione.

- Leggesi nell'Ossereatore Triestino:
B Governo italiano chiese al Ministero della

guerra dell'Impero la consegna delle liste dei
nomi di que' soldati rimessialGoverno d'Italia,
i quali come Impnah Regi militari austriaci
presero parte sua campagna dello Schleswag-
Holstein, e quindi hanno il diritto di partare le
medagliecommemorative austro-praanane.
- Il Dr. Rechbauer fu nominato presidente

del club della sinistra. L'anteriorpresidente era
il ministro Dr. Berger.
- Una leûera viennese del Pest Lloyd rife-

risce:

Furono già fatti fra i due Afinisteri i passi
prouminaalper i divisati accordi riguardo alla
amniinistrazione deidebiti dello Stato, e si ha
fin d'ora per parte dell'Ungheria un progetto
compiuto, Sa tale materia, come pure per altri
oggetti staccati dal preventivo comune non ver-
ranno conchiusi formali trattati, ma si presen-
teranno leggi speciali da ambe le parti. - La
sezionedel bilancio militare esaurirà il suo in-
carico entro questa settimana.
- IA Congregazione del Comitato di Saath-

mar respinse di nuovo il dispaccio ministeriale
relativo ai lavoripreliminariper il reclutamento
e l'orainana concernente la tassa per l'esen-
zione dal servigio militare.
- L'Osa friestino ha le seguentinotizie tele-

grafiche:
Vienna, 13 febbraio.

Nell'odierna seduta della Camera dei depu-
tati, In Commissione per il regolamento di con-
corso propose riguardo al regolamento di pro-
cedora civileun modoabbreviatodi trattanane.
11 ministro della giustizia chiarl in qual guisa .

dovrebbe aver luogo la discussione del regola-
mento di procedura civile. La proposta della
Commissione venne approvata. Fu poi presen-
tata la relazione della Commissione sul riorga-
namento de' pubblici istituti di sicurezza. Venne
approvath la proposta del presidente Lasser di
eliminare tale oggetto dall'ordine del giorno, e
di rimetterlo di nuovo alla Commissione, afBn-
chè lo discuta pienamente un'altra volta, avuto
riflesso alle condizioni che si sono mutate nel-
l'intervallo.

Vienna, 13 febbraio.
Ogi, alla Camera dei deputati, Roser pro-

pose ai rivolgere un invito al governo, afEnchò
introduca una tassa unica per i telegrammi in
tutta Festensione della Afonarchia. Il ministro
della giustizia, rispondendo ad un'interpellanzafatta a suo tempo da Ljubissa, dimostrò con
dati statistici il progresso della lingua delpaesetra gl'impiegati giudiziali della Dalmuin Disse

inoltre non esistere alcun ostacolo all'introda-
zione de'tribunali dei giurati in Dalmain La
proposta di Petrino per la revisione del regola-
mento interno venne rimessa alla Commissione
della costituzione.
- Il Diavoie¢to di Trieste rees sotto la data

di Vienna 13 febbraio:
La Delegazione del Consiglio delF Impero,

nella sednta della Ginnta pel budget, stabilì de-
finitivamente il rapporto sul budget per gli af-
fari esteri, ed accolse nello stesso 11 seguente
passo relativo al Libro rosso: « L'Austria abbi-
sogna della pace per ristorare e consolidare le
sue finanze. Il Liöre rosso dice che l'attuale
ministro degli esteri riconobbe questo bisogno
dello Stato, e lo espose con altrettanta avveda-
tezza che dignità a

Quindi ebbe principio la discussiotte sn1bud-
getdelle finanze.
- Si da Praga, 11febbraio:
Rtribunale distrettuale diSmichow condannò

a pene pecaniarie tutti gl'individui che presero
parte alle dimostrBEioni della3[ontagna bianca.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La Direzione delle liegio GaHerie fa noto che a

cominciare damartedì 19a tutto venardi 21 corrente
la R. GalleriaPalatina sarâmblusa. Il giorno di Berlin-
Baccio e gli nitimi tre del carnevale sarà chiusa non
solo lapredettaGalleria maanche quella delleStaine.
- la occasione dellenosse del Principe Ereditario

la Direzione della Banca nazionale, sededi Milano,
fece le seguenti elargizioni:

IstitutodellaPace.
. . . . . .

L.500
Asili Infantili

. . . . . . . . e 700
Bambini lattanti . . . . . . .

a 600
Patronato pei liberati dal carcere .

a 500
Sordo-muti di campagna . . . . • 500
latitutodettodiNarareth.

. . . • 450
Istituto del Buon Pasidre . . . . * 150
Poveri della parrocchia diS.Fedele a 350
Istituto dei ciechi. . . . . . . • 550
Ospizio marino . . . . . . . » 550
Operale analfabeta . . . . . . • 200
Pia casadi S. Giusepþe. . . . . • 200
Assoelazione degIl operai . . . . * 250
Società promotrice delle biblioteche
popolari . . . . . . . . . • 20Œ

Per l'istessa solenne ciroostanza la Commissione
di benencenzadirettries della cassa di risparmio de-
stinò la cospiena somma di li e 5û,000r la lando la
libertà al Principe di erogarla seconde il snobene-
placito. (Lombardial.
- Sono avvenuti i seguenti movimenti militari:
Il regg. Genova cavalleriada Pistoia si è trasforto

a Firenze.
Il dop. tempor. delt? reggimento fanteria da Man-

tova id. a Siena.
Il 7• battaglione bersaglieri da Messina id. a Ca-

risti (Rossano).
11 33· id. da Palermo Idaxessina.

- R prof. Falmieri scrive daB'Osservatorio vesn•
viano in data dell't i al Giornale di Napoli:
Nella scorsa notta verso leoreundici è uscita nuo.

Yacopiadi lava, annunziata giàda fenomeni di forf,
ma dopo poche ore è seemsta ed il como di eruzione
si a calmato. Ora il fmooè poco, le datonssioni man-
cano, e gli strumenti sono quaaL in calma. Ledue
correnti alla batssggl,gono, rinvigoritealquantog
notte, scorrono anch'essemenoanimate. La pioeola
bocca laterale al nuovo cono si ò spenta, par enia
mo la una fase di declinaslone, e se Io sublimazioni
sulle bocche si mostrano inmaggiar copia, sipotrà
direche la eruzione è al suo termine.

-Nella seduta del 9 febbraio 18f& la classe di
Scienze Osteheematematiche della Reale,At:nademia
delle sciense di Torino adi la lettura fatta dal socio
comm.Moleschott,di uneseritto del conteSar.vanomi,
assistente al gabinetto di soologia della B. Univer-
sità;avente per oggetto unarivista ragionatadel la-
vori ornitologici del pof. Filippo DeFilippi. Questa
serltto verrà inserto negli Attlaoemdemicia

- I/Orticoltors figure ci reca queste notizie delle
campague:
Arendo avutounaparte degliscorsiinvernisempre

delle temperature mitt senza geli o nevl le plante
erano ovunque nelle nostre riviere infesteda mirfa-
di d'insetti ohe lemetterano a totale deperimento,
ma in questo anno la neve abbondantemente venuta
e la regolarità del freddi tendero basso B linfatico
movimento e così al destarsi della prosshba futura
vegetazIone seguirà coli voluto sviluppo il þia ab-
bondante prodotto.
E grano mostrasi ovunque d'una lussureggiante

vegetazione, e lo stesso dicasi di tutte le autunnali
seminagioni e dellepraterie di recente formate.
Malgrado i freddi che accaddero in tutta l'Europa

meridionale, li agrmai e gli olivi non hanno punto
sofferto poichè il suolo non era pregno di acque esi
il rlooltodell'unoehedell'altro è più elie mediocre.
- II Giorsak di Ross annunzIs la -orte di mon-

signor 6iuseppe MariaCovarrubias, vescovo di Oaxa-
canel Messico,arvenutaaMessibo II¾dicembre 1867.
Corarrubias era nato aQueretaro il 20gennain 1816
e fapreconizzato vescovo il 22 Inglio 1861.

- Lo stesso giornale reca un sommarlo dell'adu-
nanza che tenne il giorno 6 del corrente febbraio
l'AccademiaRomana di Archeologia.
Il commendatore P. E. Visconticontinuò la notizia

delle scoperte che si vanno facendonegli scavi ese-
guiti in Roma Disse prima di queBI condotti sul Pa-
latino, palesando di quanto vantaggio riescano per
una semprepiù estesa notizia del paissso del Cesari.
Parlò poi delle scoperte da lui dirette e non mai in-
terrotte, che rendono ognor più preziosa alla stðria,
all'archeologia, alle arti la stazione della Goorte VII
dei Vigili nella piarza diMonte di Flore in Traste-
vere. Un lungo ambulacro di tale stazione che si va
adesso rimettendo in luceè ornato di singolari pit-
ture, e s'è continuato a leggere nuovi ricordidigraf-
lito con date consolarL Cose tutte che richiamano
sul luogo non meno il concorsoche l'ammirazione
dei dotti e dei viaggiatori.
Per altimo esponendo ilVisconti il progresso delle

rleerche, che per suo progetto e sotto la sua dire-
zione si vanno facendo lungo l'emporlo romano alla
ripa del Tevere, afermð essersi trovato vero tutto
eió che aveva esposto e congettarato nella lettura
fatta da lui su tale argomento nella precedenteadu-
nanzadell'Accademia. Disse che sedici massi dei piùrari marmi enlorati(*) mandati dalle lapidicino del-
l'Asia e dell'Mrica penornamento di Roma, farono
già tratti fuori dat luogodove erano rimasti deposti
presso l'emporto romano. Di questo sisono scoperti
laparte e di primo tratto i muri e lo scalo, come la
descrisse Tito Livio e in quella forma che lo indica-
rono i topogati.

('; Sono adesso quarantotto i massi d'afrienno, di
caristia, di bizio, di porta santa eco., già assieurati.Maquesto numero é come unila paragonatoa to
ha il direttore dello scaro già rioonosciuto i la
estensione dell'emporto romano e lungo la ri del
Tevere.

- Togliamo dai giornaH dParigi i particolaridel-
I'incendio che distrusse la tipogranaelibreriadel-
l'abataMignesdi cuiieri l'altro il telegrafo ei recava
famounzio:
Onesto vasto stabilimento direttoda più di trenta

sant dall'abate Migne,posto al Petit-Montrouge.rfu-
niva tutte le ofEcine di stamperia, fusione de'carat-
teri, stereotipia, legatura de'libri e simill, oltre al
magazzini per la scultura e coloritura della carta, e
la stampa della mus:ca relig Di tutte questeof·
acine non rimane ora che la metà cires, e questa
pure grandementeguasta.
L'inoendio, avvertito verso le due antimeridiana

dalle guardie di eittà nel passareperla via del Petit.
Montrouge, scoppiò nella parte dello stabilimento
ov'era la tipograña Quarantaalnque mila cNcks ri-
dotti in breve in fusione, e venti torchi a mano, e
I'mmenso materiale annesso, formarono bentosto
quasi un torrente di lava, che impedira l'accedere
alle eisterne dalle quali sarebgesi.potuto attinger
acqua.
Soptaggiunseroprontamentedistaamamentidipom-
pierie di linea, commissari e autorità del circonda-
rio e si diedero a combattere l'ineendio con tanto vi-
gore che sul far del giorno era vinto.
Andò distrutta tutta la parte della stamperia e il

magazzino di libreria annesso. Calcolasi la 6 milioni
il danno; lo stabilimento per altro era assicurata
presso 20 Compagnie. Ma la Petrologia, opera compe-
sta di 39f volumi, l'Enciclopedia Cartel ca di 17i vola-
mi, e la Raccolta degli Oratori Gristiani di102voinmi,
tre pubblicazioni che erano quasicompiute, furono
in granparte distrutte,si che nonpossonoessere ri-
prodotte che a prerro dinuovo e immenso lavoro.

- Davasi il 10 corrente all'Opéra diParigi la 500*
rappresentazione del Guillaume 2ku. In tal conBlan-
tura raooonta ilMoniteur Unieursel ehe B signorPer-
rin, direttore dell'Opéra, e gU artisti di canto e di
orchestra votiero attestare l'ammirazione a la ra

noscenzaloroaRossiniofrendoglianaserenatadopo
la rappresentazione. Venne rissata una tenda nella
cortedell'abitazione dell'allustra maestro, in viadella
Chaussée-d'Antin, sul.canto del baluardodegillta-
11ani. A mezzanotte si esegni con mirabile accordo la
apertura del Guillaume Tell; i oozi cantarono Tarli
pezzi dell'opera e Faure si face sentire in mezzoagli
applausi e alf entusiasmo degli aitanti. L'illustre
maestro, ristabilito da un'indisposizione piuttosto
lunga, ringraziò pià volte e con etusione 611eml-
nenti artisti che s'erano fatti interpreti di uno dei
suoi capolavori, e la sua commozione andð al colmo
quando11signorPortin glipresentò nas corona di
foglie d'alloro In oro, come ricordo di quella festa
artistica improvvisata, che ha suscitato le piû vive
simpatie per parte di tutti gli astanti.

-Leggesi nelfimitp. 6elge in datadi Verviers:
Un terribile accidento è avvenuto ieri verso la ii

del mattino sulla strada ferrata dell'Est.
Un convoglio di merci che veniva di Lussemborgo

andò fuori de'regali alla distansa di iC00 eirea metri
dallastasione di Francorehamps, e sul territorio di
questo comune. Tatte le carrestedel trono rimasero
schiacciate; solo la locomotiva nonsoforse dannodi
sorta. Per buona ventura non restò ferito nissuno.
Una pietras*-i•dda una roenlaecañata sulle ro-
tale sarebbe la caBlonedi questo accidente. La per-
dite sono rilevantissime,

- Preoceupato sempre del migiloramento delle
classtoperaie, serive il Comrtitutiomasi, l'imperatore
ha visitato di questi giorni il gruppodelle quaranta-
due case osa abitate ohe furonoasue spese costruite
pergli operai all'entrata Danmesnil sul coniine det
hosos di Vincennes. Non v'è nulla di più galodi quel
grupp‡¾II easette,9teUequali tupp le condizioni dely
rigiene son riunite e dove la sempileità arabitetto-
nicanon esclude unacerta eleganza. Di quivi S. M.
andð a visitare il pianolo castello dellasoDanmesnil,
appartenente aleostruttore di quelle case, IIsignor
ClarenceShepard, deliziosavillaedlicatasullo stesso
sistema. L'Imperatore infine siport6sul terreni del-
Pantico parcodi Bersy, dove la Soeletà diquartieri a
buon mercato ha condottoa Ene testb un'altra serie
di anse destinateagli operai. Oneste oostruzioni ri-
oordano il tipodi queBaehe fu presentata alPEspo.
sizione universale e che valse il premio d'onoreaNa-
poleone Ill.

B. MITEB5lfl DEGLI STUDI DI TORINO.
Visti gli articoli 77 e TO 4 a legge .13 no·

vembre 1859,
Visti gli articoli 55, 144, 145 e 147 del rego-

Ismento universitario approvato con B. deoreto
20ottobre 1880;
Vista la deliberazione presa dalla facoltà di

scienze fisiche, matematiche e naturali in stia
seduta del 18 gennaio corrente;
Si notincaquanto segue:
Nel giorno di giovedi, 17 dicembre venturo

avranno prmmpio in quells R. Università gli
esami di concorso per un posto di dottore ag-
gregato in detta facoltà.
Tali esamiverseranno sulla zoologia.
Per Pammessione al concorso aspiranti

deþbono presentare al preside della facolta me-
desima la loro domanda, corredata del diploma
di laurea, o confermata in una delle
Università del dal quale risulti aYere
l'aspirante co due anni il corso.
Le domandecoi relativi documenti, la disser-

tazione e le tesi saranno trasmesse aquesta se-
greteriaentro tutto iL 17 vegnentenovembre.
Torino, 20 gennaio 1868.

D'ordine del signor rettore
18Segretario capo: Avv. Rossam.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 12.
B gran Visir, che fu richiamato da Candia, è

atteso qui domenica.
Berlino, 14.

Le voci di crisi ministeriale non hanno al-
can fondamento. È pure 6mentito che Forkem.
bek debba essere nominato al postodel conte di
Eulemburg.

Dresda, 14.
E Giornaledi Dreada pabblicannacorrispon -

denza da Vienna, la quale dice che il manteni-
mento del Concordato è impossibile. L'Austria
ha fatto appello ai buoni uffici della Francia
nella questione del Concordato.
La stessa corrispondenza loda lebuono dispo-

sizioni manifestate dalla Prussia nelle questioni
doganali.

Parigi, 14.
Corpo legislativo.-Discussionedel progetto

di legge sulla stampa. L'articolo 16' ò rinviato
alla Commissione.
Berryer sostiene Pemendamento col quale si

domanda la riforma del turno nei tribunali. Ba-
roche lo combatte, Bersyer insiste. Agitazione
nell'Assembles. Pelletan è chiamato alfordine.

L'emendamento a rigettato da 175 voti con-
tro 48.
La Patrie crede che la sottosetazione del

nuovo prestito avrà luogo ai primi di marso. Il
Consiglio di Stato terminerebbe fra breve Pesa•
ma del bilancio de11869, quindi esaminerebbe
il progetto del prestito. B Corpo legislativo, al
quale verrebbero presentati simultaneamente i
due progetti, procederebbe perurgenza aUs dis•
enssione delprestito.

Parigi, 14.
Chiusara della Borsa 80Parigi.

18 l i
Rendita francese 3 •¡, : ; : . 68 87 68 85
Id. ital. 5 al•15 corr.. . - - 43 85
Id. id. Sne mese . 48 85 48 TO
Id. id. Repori . . - - - 10

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . . .

: . 808 862
Id. romane . . . . . . . . . . . 45 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 87 87
Ferrovie Vittorio Emanuele . . : . . - 86
Obbligazioni ferr. merid.. . . . . . . 107 106
Cambio sun'Italia. . . . . . . la - 13 -
Inanimata.

Vienna, 14.
Cambio su Londra

. . . . . , 117 65 117 50
Londra, 14.

Consolidati inglesi . : : : : . 98 % 93 %
Nuova York, 5.

Furono sottoposte al Comitato degli afari
esteri alcune proposte tendenti a chiedere la li-
berazione dei cittadini americani arrestati in
Inghiltérra o che altrimenti si debbano inter-
rompere le relazioni diplomatiche.

Costantinopoli, 13.
Corre voce di un imminantacambiamento mi-

nisteriale.
Parlasi di un prossimo viaggio d'All-pasciÃ a

Parigi per entrare in negosiati relativi all'auto-
nomia deR'isola di Candia. Egli sarebbe incari.
cato ad un tempo d'invitare l'imperatore Napo-
leone a recarsi a Costantinopoli per visitarvi il
Sultano.

Berlino, 14.
La salute del conte di BismarIc & migliorats.
La Commissione della Camera deiSignori re·

spinse tutte le proposte relative ai fondi pro-
vinciali.

Washington, 14.
Nella Camera dei rappresentanti, la Commis-

sione per la ricostituzione degli Stati del Sud
respinse con 6 voti contro 8 l'accusa portata
contro Johnson per essersi opposto al progetto
sui funzionari pubblici.

Londra, 15.
Camera descomuni.- LordStanley presenta

i documenti riguardanti la vertenza dell'Alaba-
usa. Monk annunzia che interpellerà il Governo
sugli afari di Candia, R conte Mayo presenta
un progetto di legge per la soppressione del-
l'habeas corpus in Irlanda per un anno.

Londrii, 152
Il numero dei feniani arrestati nel mese di

gennaio ò di 265.
Bakarest, 1&

Øsmero dei depMißiÍ. -• Bratian0, rÍSp0B•
dendo ad!una interpellanza,dicechela Rnmania
non dà ricovero ad alcuna bands estera e che,
circa le polities esters, il Governo rameno non
può esprimergpozeh gli altri Governi, ma si la-
scia guidare tmicamente däll'interesse e dalla
prosperita del paese.

Vienna, 15.
L'Abendpost parlando sul passaggio degli

Annoveresi in Francia, dichiara che il Governo
austriaco rimase estraneo a questo afibre, e ne
dealins ogni responsabilitå.
Circa ai passaporti distribuiti si rifugiati,

l'A$endpostdice che questo è un diritto esercii-
tato liberamente da tutti igoverni, specialmente
dalla Prussia durante l'insurrezione della Polo-
nia,quando i fuggitivi polacchivolevano sŠnn-
donare il territorio prussiano. Oggi i reclami
della Prussia sono accompagnati da eccessidi
potere e da molestie esercitate dagli impiegati
subalterni della polizia contro quelli che avvici-
nano il Re d'Annover.Il risultato diquestireela.
mi,notificato sinceramentealGovernoprussiano,
ricerette una accoglienza apparentemente soi-
disfacente. È dunque tanto più da deplorstai
che dopo queste pratiche il Governo austriano
sia precisamente dalla stampa ministorialepres-
siana esposto a recriminazioniarbitrariee prive
di fondamento.

UFFICIO GENTRALE METEOBOLOGICO.

Firenze, 14 febbraio 1868, ore 8 ant.

E barometro ei è inanivato 2 alm. sallá Pe•
nisola.
Le pressioni sono piuttostoalte. Cielo sereno.

Mare calmo. Venti deboli.
Sulla Manica il barometro s'è abbassate 9

mm., ma le pressioni sono moltoalte sul contro
della Francia.
Qui il barometro ò sceso di 2 mm.
Stagione variabile.

OSSERVAZIÒ¾ METEOBOLOGICHk
fansnelR. Museodi Fisica e Storis naturais inFirsass

Nel 6forno 14 febbraio 1868.

OBE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

zero................. 76f,5 7545 760,2

Termometm centi-
grado .... .........., 2, 0 if, 5 4, 8

Unidità relauva.... 60, o 50, o 65, o

Stato del etelo........ sereno sereno sereno

Temperatura minima ........••••••- 1.5
Minima nella notte del 15.......••• + M

TEATRI
SPETTACOLI D'OGdI.

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera del maestro Domi-
zetti:LaFavorita -- Ballo del coreografo
Pasquale Borri: ž¾asme#a.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - à an.mm.

tica Compagnia di A. MoreDi rappresenta:
La Medicina delcuore.

TE&TRO NUOVO, ore 8 - à Ar•••••¾••

Compagnia di Amilcare Belotti rappropents:
L'Aris¢oersais e i casessercianti - La afe-
dieina d'una rayassa amusedata.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -- In aramnimar.

Compagnia dirette da A. Monti rappreshots :

La Signora Jaße camelie.

Faixossco Bannova, gerente.

LISTIIS NTIŒALE DRIA BOBSA DI MIMERGO (Firenze, in febbraio iBIS)

Il comum rm. ma..

V A & 02 B I ---en ragm'autt
L D L D

Eendita italiana 5
. .

. . god. 1 genn. 1868 50 70 50 65 a > > > • •

Impr. Nas. ta#o 5 Ogg ub. 1 ott. 1867 7f 40 7i 25 a > > a a e
Id. 8

. . . . . . . * Id. 33 95 88 90 a a a a a a

Imprestito 5
. . . . w 840 > > a a a a > • • •

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 * 840 > • • • • • • • • •
AzionidellaBancaNas, m1genn.18671000 > > > > a a a a 1520 a
DetteBanca Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . .

. . . . . .
> I gena. 1868 1000 1560 i550 a a a a a a

Caesa di sconto Toscana in sott. > 250 a a e a & > • • > •
Banca di Creditoitaliano. . .

.
* 500 a > > > • • > > • •

Azioni del Credito Nobil. ital. w a > • • • • » » • •

Obbligazioni Tabacoe 5 0¡O . . W iiBO > > > a > > > a a a
Aziom delle 88. FF. Romane.

. > 500 m a a a a a a a a a
Dette conprelas. 5Ol0 (Antiche
Centralí Toscan

. . . . . . . > 500 a a > > > > • • • •

delle ette
. .

> 50C > • > > > > > > a e

deneSS.FF.Bom. * SOC r a s a a > > • • •
Azioni

.
BR. FF. Livor. > 420 a a a a a a a a a a

Dette (dedotto il savolemento) > 420 4i a 40 m e » > > > >

Obblig. 8 0¡o deBe siinldette CD > 1 genn.1808 li00 m > > > • • • • • •
Dette .............. > 420 a a a > • • • • s
O delle 88. FF. Nar. > 500 a > > a a a a a a a

il snRplemento) > 500 m > > > a a a > > •
8. FF. Heranonali.

. . a l genn. 1808 500 178 e 175 a a a a a . » \
Obohg.80L0denedette.... * 500m > > > > > > > 125 » :
Obb. dem. .0l0 in a. comp.dil2 > 505 413 a 412 > a a a > > >
Dette in serie pico. .

. .
> 505 m > > > • • > > > >

Dette in serie non comp. * 505 > > > > • • • • • •
restito comunale 50f0ebbL > 500 > > > > > > > • • •

in sottoscrizione . . . . . • 600 a a a a > > > • • •

Detto liberato.
. . . . . . . . . > 500 > > > > > > > > • •

Imprestito comunale di Napoli > 500 > > > > > > > • • •

Detto di Siena . . .
. . . . . .

• 500 > • • • • • • • • •
5 0[0 italiano in piccoli pessi. .

> • • • • > • • • 61 %
8010 idem

........ > .» » • • > • • • 35 m

Imprestito nazion. piccoli pezzi > ! > > > > > > > > 71 %

CAMBI L A CAMBI L D CAMBI Ë L D

Livorno . . . . . 8 Venezia eŒ. gar.. 80 Londra. . . . . .
80

dto.
. . . . . 30 Trieste . . . . . , 80 dto. . . .

. . . 90 78 85 28 82
dto.

. . . . .
60 Ato. . . . . . . 90 Parigi . . .

. . .
80 115 50 f is 25

Eoma .
.
. . . . 80 Vienna

. . . . . .
80 dio.

. . . . .
,

50 114 $5 i(4 70
Bologna . . . . . 80 dto.

. .
. . . .

90 Lione.
. . . . .

.

90 -- w-

Ancona .....80 .....80 dto. ......90 - -

Genorm . . . . . 30 Amsterdam . . . 90

OSSERVAZIONI
Presafa de 50;Q 50 62%-65-87%-70 contanti e fine corrente.

13 sindaco: A. Mossman.



GARETTA WilCIAL8 DEL REGNO D'ITALIA, N° 48 - Firenze, Sabato 18 Febbraio 1868

Profine ia d i FI renze ÐlRRI0NE IRIANIALE DEL 00MPARTIMENTO DI P0TENZA *"'"•
Con domanda avanzata all'illustriga

simo signor presidente del° tribunale
AVVM D A TA· Avviso &*asta (N. 88) per 2• Incanto• civile di Firenze li 13 febbralodor-

11sottoscritto direttore del demanlo in Firenze rende |a ett dee av 1 a n a
Alle licitazioni tenutesi nel giorné 6 febbraio corrente la osservansa degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento rente il siËo ci a ienmFi nze h

noto al pubblico: gl'incanti. mese nell'uf621o della sopra detta direzione per la ven- surriferito.
Che in conformità al capo V dei regolamento per l'e- 3' Saranno ammesse anche le offerte pdor procurasotto dita dei beni ecclesiasticÏ essendo rimasto deserto Pin- 4•1/aggiudicazione sarà proclamata seduta stante an-

fatto istanza per la nomina di da pe-

rouvaÌo nR'd c$o de se s I'von rB2 sarà'pap la os rvanza degli articoli 96, 97 e 98 regolamento canto per la vendita del lotto qui appresso descritto, si che quando si fosse ricevuta una sola offerta, e sarà de
eni esne ssiprodcaednere alla satima t

oeduto nel locale della,comunità di Pontassieve sotto la 44° Non si procederà all'aggiudicazionese non slavran- avverte a chiunque aspira farne l'acquisto che nel giorno fmitiva , nè saranno ammessi successivi aumenti sul Sandrini possidente domiciliato a Pe

sidenza del del to della Commissione rovinciale no le offerte almeno di due concorrent¡, 16 febbraio andante mese, ed alle ore 12 meridiane, si prezzo di essa• sciola, pretura del Borgo San Lorenzo
tulta colla cita ge, e coll'intervento de ricevitore 5° L'aigiudicazione sarà definitiva, nè saranno am, procederà presso 11 medesimo uffielo a nuovi incanti per 5° In conto delle spesedi contratto, trasferimento, iscri- in M ell e consistenti in orzione

delregistro locale qu rappresentante dette 11. finanse, messi suocessivi aumenti sul rezzo di essa.
,

ni os P

alle oro dieel (B)) antimeridiano del giorno 18 febbraio 6• Por deposito (elig spese Ëi contratto, trapasso,iserl- il relativo prezzo ed aHe condizioni qui sotto indicate: zione e trascrizione ipotecaria, nonche delle presenti .di un podere con villa o casa padro-

1868 all'incanto dei lotti dei beni qui sotto descritti per gione e trascrizione ipotecaria, eee. ecc., i deliberatari l' La subasta avrà luogo colla presentazione delle of. pubblicazioni, e di quelle già avverate, ecc., ecc., i deli- nale e annessi, luogo detto Pesciola -

liberarsl in vendita al maggiore emiglior efferente sotto dovranno lasciare una somma corrispondente al & 0¡0 forte mediante sehede segrete nel modo presoritto dal. beratarii dovranno depositare tra 10 giorni dallaggiudi- I Porzione di altro podere denominato
le op oondiziom: (alog enper conto) det prezzo di aggiudicazione· l'articolo 105 del precitato regolamento, cazione una somma corrispondente al 5 0\0 (cinque per Pesciola di Sotto, e porzione di altro

delfed n e le can e canopt mbo p sr tos e'
r se7rvanza dme cabpita s'intaenc41earàcun tto

2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere alfin- cento) del prezzo di vendita, salva la liquidazione deli- podere denominato Pesciolg di Sopra,

tiooto 104 del precitato regolamento, condizioni generati e speciali ivi designate; ali e -
canto se non dimostri di aver depositato, acausione del. nitiva. beni tutti posti nel popolo di SanMar.

2• Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in- tolati insieme colle tabelle e col documenti di corre ,
l'offerta, in una cassa dello Stato, in contarrti o in titoli 6• Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto fos. tino a Vespignano, comunità di Vic-

ca
,
se non dimostri di avere deo Sositato, a caqzione trovandosi depositati nell'affizio del registro di Pontas- h del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo sarà servanza del capitolato relativo a ciascun lotto ed alle chio, e come megho sono descritti

ide na du Uco o eßuelhtato,e io saranno estenfaill a piacere dei concorrenti al per emettere a forma delfarticolo 17 della legge anzi. condizioni generaii e speciali ivi designate; quali capito- neFg i atti. 14 febbra 1868
detta, il dedimo del valore pel quale sono aperti gl'in. lati insieme alle tabelle ed ai documenti di corredo tro-

renze, io .

n un e p to
canti, vansi depositati presso la direzione anzidetta, e saranno

501 Dott. Arromo CIAnPAerar.

Immobili che sipongono in vendi tiSeni
.

Valore
per ee zione

8° Saranno ammesse anche le oferte per procura sotto os ensibili ai concorrenti alfincanto in tutte le ore d'uf- Estratto,

posti estimativo
Con sentenza del tribunale civile e

in vendita delle offerte SUPERFICIE Valore Deposito
correzionale di Firenze, facente fun-
tioni di tribunale di commercio, del

Prezzo presunto g
681 117 Una casa nel paese fosi proveniente dal mo- Reggello IBM 34 192 43 Imm0hili che 8190ngono10 Vendita delle per cauzione = 23 gennaio 1868, registrata il 4 feb-

i S. Maria a Vallombrosa; situata e provenien2;a ia misura in antica dello scorte vive delle o braio suceessivo, è stato sciolto il fal.

«estra, segnata di numero cotpu-
e morte o o limento di Giovanni Palmerini, ed il

naie 4, composta di N. 2 piani di 9 stanze• legale inistralocale stabile inereœnte oliërte As medesimo è stato reintegrato nelk

682 418 Uni casa nel paese di Tosi proveniente dalmo- • 942 48 · 94 24 a 10
a o

gg libera amministrazione e disponibilità

nastero di S. Maria a Vallombrosa di N. 6
klla I:::I a:atana.

stanze e segnata di numero comunale 40 Nel giorno 16 febbraio 186& si Ett· Ne Gat. Tom. xis. 500 Dott. ALESSANDRO GRASSI.

883 449 Una casa nel paese di Tosi proveniente come a 801 24 80 12 . to procederà alla vendita dei beni

sopra di N. 4 stanze e segnata di suinero della Mensa vescovile di Melfi, Avviso,
comunale 4• siti in Melfi• Si fa noto che con ordínanza del si-

684 420 Una casa nel paese osi oveniente en e 40$ 54 40 85 a 10 i 476 Terreni semientorii in Montarcone, 47 37 i2 564 » 74,843 a a e 7,484 30 200 gnor avvocato Tito Gori, giudice al

sopra, mpos
le 5

me e segna Montarconcello 16 a 2° übbsa della tribunale civile e correzionale di Pisa,
numero comuna . Piebeca Salaciechio e Calatura di funzionante come tribunale di com-

685 42] Ung casa nel paese di T94i proveniente come • 314 i6 31 41 a 10 S. Gilio• mercío, delegato al fallimento della

sopra, segnata di numero comunale 94•
ditta comäterciale cantante in Pisa

680 :422 Una essa nel paese #i To;° proveniente come a 406 10 49 61 a 10 Ýotenza, li Hebbi'ala 1808 Il Diregore: DE MARTINO. 509 sotto il nome di Matilde vedova Ricel

sopra, compostaalk3stanze, segnata di
a fieli, <14111t'!fútrnin rt9rty. Arista

numerocomu.aale88· BANCA NARONALE TOSCANA Eatratto di bando intimataperlamattinadel24fobbraio

687 7 Fanoria della Piavecchia, vasto fabbricato ad Pontassieve 260743 12 26074 Bi 15058 92 500
per vendita giudiciale d'immobili. detto, a ore 10, in una delle sale di

uso di Villa padronate ed agenzia, con otto Il Consiglio Superiore nella sua tornata del di 15 stante ha approvato il bi. Ad istanza del signor Odoardo delfu
detto tribunale la adunansa dei credi•

annesso e tinaia divisa in due piani con iù lancio dell'annata 1867, ed ha deliberato il dividendo agli azionisti in L. I26 signor Gaspero llaffo, possidente do- tori verificati ed ammessi al passivo

aqdue stad i iee ead oad us per azione, e l'apertura del pagamenti nel di 20 corrento da seguitare in uniciliato in Livorno, residente udlla de no Ler a or am
stansa da bucati con forn'ello da conche di Firenze nei giorni di martedì, giovedì e sabato di citseuna settimana dalle casa di suaabitazione postain via Vit- quant'altro sarà di giustizia a tenore

terra murata, forno, ecc. La suddetta fatto- ere 10 alle ore 2, e in Livorno e nelle Sueoursali in tutti i giorni e ore in cui torio Emanuele, n° 27, 3° piano, rap- di i
ria ha annessi it oderi denominati quiap- stanno aperte le Casse. 512 presentato dal dottore Alberto San- egge.

"a °Ê BANCA NAlldNALE NEL REGNO O'ITALIA °. 'L oen drd 2 encanedbe F0

a H Benogm,

Terre a mano, provenienti dallamena ar-
1861, pubblicata il successivo di 24 e Estratto di atto di società

civescovile di Firena
.

11 girezzo di tendits por la pubblica sottoscrizione di Sð minoni riominali registrata in Livorno il di Si decembre
11 piano terreno della fattoysa seddetta è del prestito nationale di 3õ0 milioni che avrà luogo, conie dal precedente av- detto,

libro 11, numero 7486, con lire in nome colleuivo.

doompost di N. 7 stanze dellb quali se ne visoi tiei giorni 17, 18 e 19 corrente febbraio, venne dal Sindacato fissato italiane 5 50 a Somazzi, debitamente con atto del 4 febbraio 1868, reco-

or to e s sen s r al'aLeadÌ in L. 71 20 þer cento lire nominali. Le sottoscrizfóni si ricevono dalle ore 10 notificata ai debitori espropriati e an. gnito dal notaro dott. Luigi Scappucci,

rimessa, una stalla, cucina, Salotto, quattro atit. alle 4 pom., ed i registri saranno chiusi appena raggiunta la cifra dei 30 notata in margine dolla trascriziorie residente in Firenze, e registrato in

sale, sei camere, luogi di confodo. Il piáno milioni non'dagli
del precetto il 10 gennaio 1868, la mat. Firenze il di otto detto, reg. 12 foglio

n Mco ände e Firetize, 15 fáb6tato 1848. 503
a Ade og inma la a61 paabbl ce i Fr0a cin po srideGnte dopmeicd la

e r fa ri so
S im 'u liquim ne at tranbun I le i i rno, 1 i eda e o no - rn pdo e e

piant, che il prípio di questi è composto di questo medicamentd isbegliële- di sua residenza posto in via della mielliato a San Giovanni in Valdarno,

una slalla frantolo con due macine, dúe DILERASDOTT.nSGME menti delle ossa e del sangue. Desso Madonna, numero 11, primo piano, hanno costituito tra loro una soefeti

stretteleiërelagtigibblutá, u)ió difer. eccita 'appetite, facilita la dige^ l'appresso descritto immobile appar- innomecollettivo avente per iscopo

re n ai ac na dæua yd a a lo e
due i

re is r Ig aÎled nen°' tenente alla Causa Pia Selvaggi, oggi la fabbricazione e V6edita di prodotti

l'altro comprende due vasti stanzodi, Àei attaceite da leneurrea, e facilita di un modo sorprendsfità lo svilii¡ipo delle rappi•esentata dal signori don Gaspero ceramici nelle fornaci di loro proptietà

quali uno per appassire le are e faltro per giovadette attaceáte da pallidetza. N fosfato di ferro f idona at corpo la suo Dei, vidarlo pro tempore della chiesa di poste presso SanGiovanni in Valdarno

stéodete le ulive a proseingare. I poderi forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi emortagio, le convalescenze Sati Giuseppe di Livorno, e dettore o in altre che ad essi in seguito pia-

stativi annessi e antidenominati sono coni. difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tecnico e Enrido Stefanici legale domiciliato in cesse costruire.

taiti di terreni lavorativi, vitati, olivati, riparatore. Efficacias rggidità d'azione, p,erfetta IIeranza, e veruna costipa Livorno, sul prezzo di stima assegnato Il capitale sociale à stato stabilito

pioppati, pomati, pasturativi, ortivi, boschi- stone e niuna azione per i denix, sono I titoli ce Impegnano i signori me¯ in lire duecentomila.
va cedm, pratiti, eoo., con a ciasbuno la sua dici a preãúriverlo af lofo Autnialátt9 Prezzo: fý. 3 la boccetta. -· De ositi: a detto itámobile dal perito signor

casa colonica. a Mihino, fánnacia Carlo Erba e presso lá farlbhäië Malidatii eC 41 Sala, dottore Ënrido Azzati con la relazione La durata della società è stabilÌia

a* 10 - a Livorno, ti macia G. Sidai -a Firenze, farmacia Iteale Àaliatia al e stima da lui depositata e giurata per anni dieel, a contare per dal

688 7961 Un vasto are denominato Gatiga nel popolo d 18142 59 1814 29 3494 76 100 Duomo;. farmacia della Legazione britannica,
,

via Tornabuoni; farmacia i nella cancelleria del tribunale civile 1°maggio i866, epoca alla quale sono

e reiscon na oLenLute Groves, Borgognissanti. 4301 di Livorno sotto di 9 novembre 1867: stati retrotratti gli effetti, e così avrà

ratl¾, vitato, ppato, pasturativo, lavo-
Il terzo piano con soffitte facente vita a tutto il 30 aprile 1876, e non ve-

rativo nudo,
. ,

quereisto, boschivo
BRBlo di citazione. Editto. parte dplio stabile situato in Livorno nendo disdetta un anno pritna d¢Ia

cedno, con essa co lea. L'infraseritto useiere addetto al Re- Si assegut a tutd i creditori del fal- in via Palestro al n° 4, con angolo alla scadenza del termine suddetto s'là-

689 797 Un podere denominato Ri io o Rim 11877 69 1187 15 1460 32 100 gio tribunale di commercio in Milano timento di Ferdinando Bellandi del via San Luigi, accessibile per ingresso tende prorogata per un altro dec -

popolo della Pievecch prövdaten
' notinca ai creditori del Concorso En- Ponte Buggianese il torniine di giorni e scale a comune col contiguo stabile nio, e così di decennio in decennio

idpTS, 60s east entonica; composto di ter, rico Dalmayda signori Agnesetta Gio. venti, e piil l'élimento voluto ðall'ar" spettante ai proprietari diversi, com- fino alla trasmissione della disdetta,

reno lavorativos vita o. olivato, pomato, Batt., Alberi Domenloo, Albuzio rag. ticolo 601 del Codice di comthercio, a posto di una stan28 d'ingresso con La ditta sociale è Francini e Man-

piobppato, pastui"itivó,1&Tofativo nudo, 60- ' - Antonië,Ààsicurazione contro la grad. presentare al sindaco del fallimento Baestra in facciata, un salotto egual- nozzi; la sede delin società è in San

se o ceduo, eco. dine, Bair Guilielató, Bauer Attolfo, stesso sig Francesco Arrigoni di detto mente con finestra in facciata, una ca- Giovanni in Valdarno.

AR am-Eto sëämä cToti äits « f2875 25 1287 32 teto Pe' too Berra Carlo, Bianchi Giovanni, Bigbni luogo i loro titoli di credito unita- I mera ancora essa con Snestra in fac. Na firma sociale à Francini e ¥an-

90\f44ca popolo..4411a Pi
.. goyg.

Bassano,8ònelli fé.lli,Bonzanigo Luigi, mente ad una nota indicante la sem- clata, una cameretta con finestra sulla
reod i, ed ambedue i soci hanuo diritto

niente othe sopra, compo i te reno la- Bottigella Francesco, Braga Geremia, ma di cui si propongono creditori, via San Luigi, una camera con due ti emettere detta firma e di amm i·

Torativo, vitato, ohvato pomato, marronato. Braga Gio. Angelo, Braga Luigi, Braga quando non preferiscano farne il de- Goestre su detta via, una camera con strare la società

pas ur o, ortivo, hkro cedue, quer" Zaccaria, Brivio Antonio, Bruni Fran- posito rella cancelleria di questo tri- finestra sul tergo, ed una cucina, con
E con direisi altri patti e condi-

cesco, Bussi Baldassare, Camera Er- bunale, onde procedere alla verifica- camino, acquaio e scolapiatti, alla zioni e come più e meglio resulta dal

f#( 799 Un podere con calia colo Ica dhomindto Fon. a 24311 32 2431 13 1957 92 100
. cole, Carrera Elisabetta, Cassa di Itis- zione dei titoli stessi, già lissata per quale è annessa una dispensa, e dalla

eitato atto che è stato trascritto e de-

popolo del a Pievecchia, cou an- - parmio inMilano, Cella Giovanni, Con- la mattina del di 18 marzo prossimo, a aale mediante terrazza pensile con positatoinsieme al presente estratto

nosso una conserva d'acqua, proveniente falonieri conte Luigi, Dalwayda Emi- ore 10, avanti il giudice delegato sig Inghiera di ferro si ha accesso ad un nella cancelleria del tribunale civille
ome so o pora vd n

sh o
lia, Dalmayda Enrichetta, Dalmayda Giovacchinp Malenotti, e sindaco sud- luogo comodo emediante una scaletta

correzionale di Arezzo 10.111 tribunale

stagnato, sodivo. Giulia, Decanuvill e Bordet, De Si- detto nelly residenza di questo tribu¯ di legno, a tre stanze di sofûtta,
ai commercio. -

69E 800 Do p o po erpbcon ca lob e no- a 4283 60 428 30 534 80 25 |
mool Carlo, Feat ipi n FFiora- nal a ri eut er pode r a alcoa'oe codrdr daté ad gmuo o unè pott. Casas Puccaiou, prod

proyenjente pome sopra, òo pos'to di tes- vaati liarone Gaetano e Giulia Dal- detto Coáce di commercio, affissi.Le finestre sulla via Palestro e Estratto di sentenza.

reno lavorativo nádo,pastàra'ûto con quer- mayda, coniugi Fogazzaro Angelo ed Dalla canceÏleria del tribunalecivile sulla via San Luigi sono munite di

ci,ece.
i Enrichèltà Dalmayda, Franchi Anto- ecorrezionalidiLuccafunzionangeda persiane, e connna: a 1° verso tra.

Il tribunale civde ecorreziona14di

693 :80!i Un vnaa aconCaux casa col ca ec g a 8628 77 862 87 1779 88 50 nGlao MariaLFr a GFi seppehG roiboldi triLbu le di caímm8e6reio. a;tana, Gion Ma ia v do
reuze, facente fuanzione di taribd leale

vecohia, composo terreno lavorativo, nigno,lioffmancarlo,ImhoffeGessner, 487 SOSlPETR0 ÛETTI. 3 VerSo mezzogiorno, via San Luigi;
otto febbraio corrente, regietrata con

vitato, olivato, lavorativo nudo,pasturativo, Litta duca Antonio, Luoghi Pii Elemo 4• verso ponente, Danty Enrico; e 5•
marca da be o da lire una annu ata,

bosóhivo, boschtvo dorr cipremi, lavorativo einieri, Mareioni Davide, Municiliiodi Sel
dichiarò il fallimento di Domemco

con quercioli, viottole, ecc., proveniente co-
per di sotto, vaggi, salvo se altri Carati, appaltatore di fora ggi, ed pr,

me sopra.
Milano, Miluis é 0.

,
Nava Carolina, Edino. più veri e noti vocaboli e confini; ed dinò l'apposizione dei sigilli agli eflitti

694 802 Un podere oon essacol n eno mt a a 17391 42 179) 14 990 74 100
ava D trooc R

Um no uge a o at 1 0 odm nren de d one al e e rene i dh Idaebdit r
ve e6nte como sopra, composto di terreno vallacci di Pescia il termine di giorni tera C, articolo di stima 112, appez eivili; nom no in giudice alla proce-
lavorativo,vkato,otivato, ploppato, pomato,

Gerolamo, fle Minori, Rospini Angelo, venti, e più l'auglento voluto dall'ar. zamento 178 in parte, con rendita im" tiora il signor Maselmo Freccia, e<t in

ortivo, pasturativo con albers, pasturativo Boux e CP,Saint Prixe 0.*, Salanosa, tiëõlo 601 del Codice di commercio, a ponibile di lire italiano 117 47, e ve- sindaco provvisorio il sigaor Dome-
con queretoli, lavorativo nudo, boschivo. Salterio Pietro, Sohneffer Carlo, Stue- presentare at sindaco del fallimento glia attualmente in conto della Causa cico Sabatini, destinando la mattim

695 803 Un podere denolpinato Mqseions, popolo sud- a . 01$$N 013 80 9Š4 92 50 éhi Ölusèppe, Terenghi Gio. Batt., stesso signor dottor Pietro Simoni di Pia istituita da Pietro Selvaggi, a carte del 27 febbraio corrente, a ore 12, þer

detto, proveniente conje appra, con casa co-
Toccagni avv. Giuséppe, Torr\ frateki, Pescia i loro titoli di credito, unita- 9360 del campione supplementar o• l'adunanza dei creditori in Gamera di

lonica nella quale sono comprese 7 stanze Turati cav. Francesco, Vagner Carlo e mente ad una nota indicante la som- Detto immobile sarà esposto in ven- consiglio per la proposta del sindaco o
da pigionali copaposto di ferreno lavorati- 0.°, Vanzulli Pietro Antonio, Villa An- ma di cui si propongono creditori, dita in un solo lotto sul prezzo di sti~ sio aci definitivi
vo, ta van ort o, pioppato, bosobi- tänio, Volpato fratelli Pietro e Can- quando non preferiscano farne il de- ma in L. 2,004, nel modo e con tutte le Dalla cancelleria del tribunale sud-
vo, · dido, Zanardol Pietro, che con de¯ posito nella cancelleria di questo tri- condizioni che detsagliatamente si detto

696 423. Una casa nel paese di Tosi proveniente dalmo- Reggello 602 70 50 27 à 10 creto 31 p. p. gennaio, n° 30, del Re- bunale, onde procedere alla verifica. contengono nel bando a forma della Li 12 febbrato 1868

nastero di 8. lWaria a fallombrosa di N. 5 gio tribunale di commercio in Milan9 zione dei titoli stessi, già lissata per legge affisso alle porte esterne della 491 F. NANNEI, VÍCO .08$0.
stanze con otto annesso, doghati di nume- ha ordinato la genergie convocazione la matþina del di 26 marzo prossimo, casa comunale e del tribunale civile -

ro comunale 87• dei creditbri in via di pubblici pro- a ore 10, avanti il giudice delegato di Livorno, nella sala di aspetto del DiflidaZIORO

697 124 Una casa nel paese di Tosi, proveniente come a 219 78 21 97 * 10 clami verso 11 Concorso Dalmayda al- g¡g, GiovacchinoMaláhotti e siadaco tribunale medesimo, ed all'immobile
sopra, di N. 2 stanze e segnata di numero l'oggetto di deliberare sui progetti di suddetto, nella residenza di questo davendersi, ed inoltre depositato nella Il sottoscritto, in nome e per com-

I comunale 86• convenzione per definire tutte le con- tribunkle, altrimenti incorreranno segreteria del comune di Livorno.
missione della signora Adelaide Histou

698 125 Una casa nel paese di Tosi, proveniente come a 408 54 40 85 e 10
testazioni insorte fra il Couporso Dal- nelle disposizioni dell'articolo 614 del Livorno, li 12 febbraio 1868.

marchesa Capranica del Gr.llo, rende

sopra, di N. 2 Stanse, segnata di numero mayda e i creditori ipotëcarii iscritti ridetto Codice di commercio ¥J8 Dott. ALBERTo SANSONI, pf00. noto che la detta sua rappresentata
comunale 73. sulla casa in piazza Fontana n° 3, di Dalla cancelleria del tribunale civile -

ha fatto acquisto dal sig. cav. Paolo

699 426 Udabcasa luog etto I Cr n e, ppr ien- Pelago $628 68 362 86 a 10
e penad eo o

e correzionale di Lucca funzionante AVVISO• anaemeel Rde n ed Iclu achperpoer i
stanze, segnata di numero comunale 43. Municipio di Milano. Li i2 febbraio 1868 Per gli effetti contemplati dagli arti- stero det dramma storico intitolato

Notifica pure a tutti i creditori sun 6 coli 12 e seguenti della legge 28 di- Maria Antoweita; e fino dat 13 feb-

700 127 Una casa nel paese diËelag preovenientecome a 1649 34 164 93 e 10 nominati, o chi per essi, che col de-
48 SostrATao BETTI.

cembre 1867, numero 4137, si rende braio corrente ha adetopite alle for-

sop , diœ5 s atee .

ga, segnata di creto succitato fu prefissa la convoca- noto che con Iteale decreto18 ottobre matità richieste dalle leggi vigenti
zione pel giorno 17 p. v. mese di mar- ultimo scorso, il conservatore delle per a<sicurarsi il godimento di detta

70t 128 Una casa nel paese di Toti, proveniente come Reggello 157 08 15 70 * 10 zo, delegato per l'assistenza alla con-
AtteitaZIORe d'eredità• ipoteche in Brescia signor Poncarali proprietâ; e quindi vengono dif6dati

sopra di N. 2 stanze, segnata di nuniet·o co¯ vocazione stessa il signer Giudice Si- Si rende di pubblica ragione che nel nobile Guido fu collocato a riposo, e tutti i capicomici, impresari e dire·

mone Mazza, il quale alle ore 12 meri- di undici gennaio ultimo la signora che it medesimo cessò in fatto dalfe- zioni teatrali del flegno di non rap·

702 129 Una casa nel paese di Tosi, proveniente come a 439 78 43 97 a 10 diane di quel giornodichiarerà aperta Fernicola Mariantonia fu Pietro, di sercizio di sue funzioni col giorno presentare la detta produzione senza

sopra. di N. 2 stanse, segnata di numero tudienza in attra delle aule del ripe- Buccino, accettava col beneficio del- 3 del correntemese, il consenso espresso in iscrino di

comunale 99• tuto tribunale, avvertendosi che i non fioventario la eredità del défunto Fer- Brescia, dalla procura generale, detta proprietaria.
comparsi si intenderanno aderenti al I nicola Pasquale, di lei prozio paterno. presso la Corte d'appello. 502 Dott. A. SouloLI.

Voto della pluralità dei comparsi. ] Dalla preturamandamentaledi Bue- Il it febbraio 1868.
Firense, 28 gennaio 1868, Il Direttor Milano, li 10 febbraio 1868. U cino, H 4 febbraio 1868. 11 procuratore generale
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